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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  7 maggio 2026 .

      Autorizzazione ad assumere a tempo indeterminato uni-
tà di personale in favore dell’Arma dei carabinieri, della 
Guardia di finanza, della Polizia penitenziaria, della Polizia 
di Stato e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 35, comma 4, secondo periodo, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato 
dall’art. 3, comma 10, del decreto-legge del 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, il quale dispone che con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con 
il Ministro dell’economia e finanze, sono autorizzati l’av-
vio delle procedure concorsuali e le relative assunzioni 
del personale delle amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, delle agenzie e degli enti pubbli-
ci non economici; 

 Visto l’art. 4, comma 3, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 30 ottobre 2013, n. 125, secondo cui, per le ammi-
nistrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, 
le agenzie, gli enti pubblici non economici e gli enti di 
ricerca, l’autorizzazione all’avvio di nuove procedure 
concorsuali, ai sensi dell’art. 35, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, è subordinata alla verifica dell’avvenuta immis-
sione in servizio, nella stessa amministrazione, di tutti 
i vincitori collocati nelle proprie graduatorie vigenti di 
concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato 
per qualsiasi qualifica, salve comprovate e non tempora-
nee necessità organizzative, adeguatamente motivate; 

 Visto il decreto-legge del 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 144, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 66, comma 9  -bis  , del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato dall’art. 14, 
comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
secondo cui i Corpi di polizia e il Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco possono procedere ad assunzioni di perso-
nale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di 
personale complessivamente corrispondente a una spesa 
pari a quella relativa al personale cessato dal servizio nel 
corso dell’anno precedente e per un numero di unità non 
superiore a quelle cessate dal servizio nel corso dell’anno 
precedente, nella misura del 100% a decorrere dall’anno 
2016; 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, re-
cante «Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle 
Forze di polizia, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , 

della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganiz-
zazione delle amministrazioni pubbliche», e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 29 maggio 2017, n. 97, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge del 30 dicembre 2019, n. 162, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
2020, n. 8, e, in particolare, l’art. 19, comma 1, lettera 
  e)  , concernente le assunzioni straordinarie delle Forze di 
polizia, secondo cui «Al fine di incrementare i servizi di 
prevenzione e di controllo del territorio, di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica ed economico-finanziaria, 
connessi, in particolare, alle esigenze di contrasto del ter-
rorismo internazionale, nonché l’efficienza degli istituti 
penitenziari e delle attività di controllo dell’esecuzione 
penale esterna, fermo restando quanto previsto dagli arti-
coli 703 e 2199 del codice dell’ordinamento militare, di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autoriz-
zata, con apposito decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri o con le modalità di cui all’art. 66, comma 9  -
bis   , del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
l’assunzione straordinaria di un contingente massimo di 
2.319 unità delle Forze di polizia, nel limite della dotazio-
ne organica, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste 
a legislazione vigente, nei rispettivi ruoli iniziali, non pri-
ma del 1° ottobre di ciascun anno, entro il limite di spesa 
di cui al comma 2 e per un numero massimo di:  

 [omissis]; 
   e)   seicentosettantuno unità per l’anno 2025, di cui 

centosettantacinque nella Polizia di Stato, trecentodie-
ci nell’Arma dei carabinieri, ottantotto nel Corpo del-
la guardia di finanza e novantotto nel Corpo di polizia 
penitenziaria»; 

 Visto l’art. 19, comma 2, del citato decreto-legge 
n. 162/2019, il quale prevede che «Per l’attuazione del 
comma 1 è autorizzata la spesa di euro 357.038 per l’an-
no 2021, euro 3.320.237 per l’anno 2022, euro 9.353.493 
per l’anno 2023, euro 35.385.727 per l’anno 2024, 
euro 69.031.488 per l’anno 2025, euro 95.263.596 per 
l’anno 2026, euro 98.731.350 per l’anno 2027, di euro 
99.204.140 per l’anno 2028, euro 100.684.910 per l’an-
no 2029, di euro 102.291.617 per l’anno 2030 ed euro 
103.287.460 annui a decorrere dall’anno 2031»; 

 Visto l’art. 19, comma 5, del citato decreto-legge 
n. 162/2019, il quale prevede che «Per le spese di fun-
zionamento connesse alle assunzioni straordinarie, ivi 
comprese le spese per mense e buoni pasto, è autorizzata 
la spesa di euro 100.000 per l’anno 2020, euro 1.100.000 
per l’anno 2021, euro 3.100.000 a decorrere dall’anno 
2022, di cui 1 milione di euro per l’anno 2021 e 3 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2022 per l’attuazione 
del comma 1 e 100.000 euro annui a decorrere dall’anno 
2020 per l’attuazione del comma 3»; 

 Visto l’art. 1, comma 984, lettera   e)  , della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, nel quale si dispone che «Al fine 
di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo 
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del territorio, nonché di tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica ed economico-finanziaria, connessi anche 
all’emergenza sanitaria da COVID-19, nonché l’efficien-
za degli istituti penitenziari, fermo restando quanto previ-
sto dagli articoli 703 e 2199 del codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
è autorizzata, con apposito decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri o con le modalità di cui all’art. 66, 
comma 9  -bis   , del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, l’assunzione straordinaria di un contingente mas-
simo di 4.535 unità delle Forze di polizia, nel limite della 
dotazione organica, in aggiunta alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente, nei rispettivi ruoli iniziali, 
non prima del 1° ottobre di ciascun anno, entro il limite di 
spesa di cui al comma 985 del presente articolo e per un 
numero massimo di:  

 [omissis]; 
   e)   915 unità per l’anno 2025, di cui 100 unità nella 

Polizia di Stato, 250 unità nell’Arma dei carabinieri, 50 
unità nel Corpo della guardia di finanza e 515 unità nel 
Corpo di polizia penitenziaria»; 

 Visto l’art. 1, comma 985, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, il quale prevede che «Per l’attuazione del-
le disposizioni del comma 984, nello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito 
un fondo da ripartire, con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui al medesimo comma 984, 
con una dotazione di euro 3.855.298 per l’anno 2021, 
di euro 32.318.063 per l’anno 2022, di euro 58.358.288 
per l’anno 2023, di euro 103.346.347 per l’anno 2024, di 
euro 151.510.382 per l’anno 2025, di euro 187.987.418 
per l’anno 2026, di euro 195.007.907 per l’anno 2027, di 
euro 196.566.668 per l’anno 2028, di euro 199.622.337 
per l’anno 2029, di euro 202.387.875 per l’anno 2030, di 
euro 204.480.113 per l’anno 2031, di euro 205.659.245 
per l’anno 2032, di euro 206.733.517 per l’anno 2033, di 
euro 208.639.130 per l’anno 2034, di euro 210.838.415 
per l’anno 2035 e di euro 213.454.024 annui a decorrere 
dall’anno 2036»; 

 Visto il decreto-legge n. 36 del 30 aprile 2022, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 
n. 79; 

 Visto l’art. 1, comma 961  -sexies  , della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, così come inserito dall’art. 17  -bis  , com-
ma 2, lettera   b)  , del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 
2022, n. 79, il quale prevede che «Al fine di incremen-
tare i servizi di prevenzione, di controllo del territorio, 
di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica ed eco-
nomico-finanziaria [omissis], con apposito decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri o con le modalità di 
cui all’art. 66, comma 9  -bis  , del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, è autorizzata l’assunzione straor-
dinaria di un contingente massimo di complessive 1.574 
unità delle Forze di polizia, negli anni dal 2022 al 2055, 
in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente e non prima del 1° settembre di cia-
scun anno [omissis]»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 19 giugno 2024, recante «Autorizzazione ad av-
viare procedure di reclutamento e ad assumere unità di 
personale in favore della Polizia di stato»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 dicembre 2024, recante «Autorizzazione ad 
assumere in favore di Arma dei carabinieri, Guardia di 
finanza, Polizia penitenziaria, Polizia di Stato, Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco»; 

 Viste le note con le quali le amministrazioni hanno 
richiesto l’autorizzazione ad indire procedure di recluta-
mento e ad assumere a tempo indeterminato unità di per-
sonale, dando analitica dimostrazione delle cessazioni av-
venute nell’anno 2024 e specificando gli oneri sostenuti 
per le assunzioni effettuate in base alla normativa speciale 
sopra richiamata e gli oneri da sostenere per le assunzioni 
relative all’anno 2025, nonché gli oneri a regime; 

 Considerato che le richieste pervenute sono state valu-
tate con esito favorevole rispetto al regime delle assun-
zioni, nonché rispetto alle dotazioni organiche vigenti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 ottobre 2022, registrato alla Corte dei conti in 
data 24 ottobre 2022, che dispone l’incarico al Ministro 
per la pubblica amministrazione, sen. Paolo Zangrillo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 novembre 2022, che dispone la delega di 
funzioni al Ministro per la pubblica amministrazione sen. 
Paolo Zangrillo; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Le amministrazioni del comparto sicurezza-difesa 
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco indicate nelle 
tabelle A, B, C, D e E allegate, che costituiscono parte in-
tegrante del presente provvedimento, sono autorizzate, ai 
sensi dell’art. 66, comma 9  -bis  , del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, a valere sulle risorse per le 
assunzioni relative all’anno 2025, derivanti dai risparmi 
da cessazione dell’anno 2024, ad assumere a tempo in-
determinato le unità di personale per ciascuna indicate e 
per un onere a regime corrispondente all’importo accanto 
specificato. Per ciascuna amministrazione è indicato il li-
mite massimo delle unità di personale e dell’ammontare 
delle risorse disponibili per le assunzioni relative all’anno 
2025. 

 2. Ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera   e)  , del decre-
to-legge n. 162/2019, sono autorizzate, per l’anno 2025, 
con decorrenza non anteriore al 1° aprile 2026, per le 
amministrazioni di cui alla tabella F, che costituisce par-
te integrante del presente provvedimento, le assunzioni 
straordinarie a tempo indeterminato di n. 557 unità di 
personale, nei limiti indicati nella medesima tabella, nel 
rispetto della dotazione organica e in aggiunta alle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente. 
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 3. Per le esigenze di funzionamento connesse alle as-
sunzioni straordinarie di cui all’art. 19, comma 5, del de-
creto-legge n. 162/2019, ivi comprese le spese per mense 
e buoni pasto, la spesa di euro 1 (uno) milione, per l’anno 
2021 e di euro 3 (tre) milioni a partire dall’anno 2022, è 
ripartita tra le amministrazioni interessate secondo quan-
to riportato nella tabella G allegata, costituente parte inte-
grante del presente provvedimento. 

 4. Ai sensi dell’art. 1, comma 984, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, sono autorizzate, per l’anno 2025, 
con decorrenza non anteriore al 1° aprile 2026, per le 
amministrazioni di cui alla tabella H, che costituisce par-
te integrante del presente provvedimento, le assunzioni 
straordinarie a tempo indeterminato di n. 799 unità di 
personale, nei limiti indicati nella medesima tabella, nel 
rispetto della dotazione organica e in aggiunta alle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente. 

 5. Per le esigenze di funzionamento connesse alle as-
sunzioni straordinarie di cui all’art. 1, comma 984, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, ivi comprese le spese 
per mense e buoni pasto, si provvede nell’ambito delle 
disponibilità a legislazione vigente dei pertinenti capitoli 
degli stati di previsione della spesa delle amministrazioni 
interessate. 

 6. Ai sensi dell’art. 1, comma 961  -sexies  , della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, per l’anno 2025, le ammini-
strazioni di cui alla tabella I, che costituisce parte inte-
grante del presente provvedimento, sono autorizzate, con 
decorrenza non anteriore al 1° aprile 2026, alle assunzio-
ni straordinarie di n. 108 unità di personale a tempo inde-
terminato, nei limiti indicati nella medesima tabella, nel 
rispetto della dotazione organica e in aggiunta alle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente. 

 7. Le risorse per finanziare la spesa di funzionamento 
connesse alle assunzioni straordinarie di cui dell’art. 1, 
commi 961  -sexies  , della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
ivi comprese quella per mense e buoni pasto, sono ripar-
tite tra le amministrazioni interessate come riportato nella 
tabella L allegata, costituente parte integrante del presen-
te provvedimento. 

 8. All’onere derivante dalle assunzioni di cui al com-
ma 1 si provvede nell’ambito delle disponibilità dei per-
tinenti capitoli dello stato di previsione della spesa, del 
Ministero dell’interno per la Polizia di Stato e il Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per la Guardia di finanza, del Mini-
stero della difesa per il Corpo dell’Arma dei carabinieri, 
del Ministero della giustizia per il Corpo della polizia 
penitenziaria. 

 9. All’onere derivante dalle assunzioni di cui al com-
ma 2 del presente articolo, pari a euro 12.643.680 per 
l’anno 2026, a euro 25.611.397 per ciascuno degli anni 
dal 2027 al 2030, a euro 26.868.024 per l’anno 2031, a 
euro 27.286.900 dal 2032 a regime, si provvede ai sensi 
dall’art. 19, comma 2, del decreto-legge n. 162/2019. 

 10. All’onere derivante dalle assunzioni di cui al com-
ma 4 del presente articolo, pari a euro 19.913.395 per 
l’anno 2026, a euro 36.597.293 per ciascuno degli anni 
dal 2027 al 2030, a euro 38.530.482 per l’anno 2031, a 
euro 39.174.877 dal 2032 a regime, si provvede mediante 
corrispondente riparto, per i medesimi anni, del Fondo 

istituito dall’art. 1, comma 985, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178 (legge di bilancio 2021). Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 11. All’onere derivante dalle assunzioni di cui al com-
ma 6 del presente articolo, pari a euro 2.684.889 per 
l’anno 2026, a euro 4.840.550 per l’anno 2027, a euro 
5.287.909 per l’anno 2028, a euro 5.432.977 per l’anno 
2029, a euro 5.473.132 per l’anno 2030, a euro 5.668.063 
per l’anno 2031, a euro 5.806.266 per gli anni 2032 e 
2033, a euro 5.832.938 dal 2034 a regime, si provvede, 
ai sensi dell’art. 17  -bis  , comma 2, lettera   a)  , del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79. 

 12. Le amministrazioni di cui al presente decreto sono 
tenute a trasmettere, entro il 31 maggio 2026, per le ne-
cessarie verifiche, alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri – Dipartimento per la funzione pubblica, Ufficio 
per l’organizzazione ed il lavoro pubblico, e al Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, IGOP, i dati concernenti il 
personale assunto e la spesa annua lorda a regime effetti-
vamente da sostenere. A completamento delle procedure 
di assunzione, dovranno, altresì, fornire dimostrazione del 
rispetto dei limiti di spesa previsti dal presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Limitatamente alle autorizzazioni rappresentate 
dalle tabelle A, B, C, D e E, le amministrazioni che in-
tendano procedere ad assunzioni per unità di personale 
appartenenti a categorie e professionalità diverse rispetto 
a quelle autorizzate con il presente decreto, fermo restan-
do i limiti derivanti dalle facoltà di assunzione, posso-
no avanzare richiesta di rimodulazione indirizzata alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per 
la funzione pubblica, Ufficio per l’organizzazione ed il 
lavoro pubblico, ed al Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, IGOP. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 maggio 2026 

  per Il Presidente
del Consiglio dei ministri

Il Ministro
per la pubblica amministrazione

     ZANGRILLO   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1872 
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 ALLEGATO    

  

TABELLA A

Amministrazione Qualifiche Unità
da assumere

t

Trattamento
complessivo

(onere individuale
annuo)

Oneri a regime
TOTALE

cessazioni anno 2025
(100% cess.2024)

Unità cessate
anno 2024 e conseguenti
unità assumibili anno 2025

(100% cess. 2024)

4.593 € 216.743.592,87

€ 279.334.148,24 4.593

ASSUNZIONI 2025 CESSAZIONI 2024
(art. 66, comma 9 bis del d.l. 25 giugno 2008 n.112, convertito conmodificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n.133 comemodificato dall'art.14,co.2,d.l.6.07.2012 n.95)

Totale

Ministero della Difesa
Comando Generale dell'Arma dei

Carabinieri

  

TABELLA B

Amministrazione Qualifiche Unità
da assumere

Trattamento complessivo
(onere individuale annuo)

Oneri a regime
TOTALE

cessazioni anno 2024
(100% cess. 2024)

Unità cessate
anno 2024 e conseguenti
unità assumibili anno 2025

(100% cess.2024)

Totale unità 3.015 € 162.731.498,32

€ 190.535.823,17 3.015

Ministero dell'economia
e delle finanze

Comando Generale della
Guardia di finanza

ASSUNZIONI ANNO 2025 CESSAZIONI 2024
(art.66, comma 9 bis, del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, comemodificato dall'art.14.co.2 d.l.6.07.2012 n.95)
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TABELLA C

Amministrazione Qualifiche Unità da assumere

Trattamento
complessivo

(onere individuale
annuo)

Oneri a regime

TOTALE
cessazioni anno 2024

(100% cess.2024 budget
2025)

Unità cessate
anno 2024 e conseguenti
unità assumibili anno 2025

(100% cess.2024)

Totale 1.944 € 93.571.457,32

Ministero della giustizia
Dipartimento

dell'Amministrazione
Penitenziaria

ASSUNZIONI 2025 CESSAZIONI 2024
(art. 66, comma 9 bis del d.l. 25 giugno 2008 n.112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n.133 comemodificato dall'art.14,co2,d.l.n.95/2012)

€ 109.960.111,78 1.944
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TABELLA D

Amministrazione Qualifiche Unità
da assumere

Trattamento
complessivo

(onere individuale
annuo)

Oneri
a regime

TOTALE
cessazioni anno 2024

(100% cess. 2024 budget
2025)

Unità cessate
anno 2024 e

conseguenti unità
assumibili anno

2025
(100% cess. 2024)

A
s
s
u
n
z
i
o
n
i
s

Totale 5.088 € 263.265.827,78

ASSUNZIONI ANNO 2025 CESSAZIONI 2024
(art.66, comma 9 bis, del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, comemodificato dall'art.14,co.2,d.l. 95/2012)

Ministero
dell'Interno

Polizia di Stato
€ 316.898.006,53 5.088
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TABELLA E

Amministrazione Qualifiche Unità
da assumere

Trattamento
complessivo
(onere

individuale
annuo)

Oneri a regime

Totale cessazioni
anno 2024

(100% cessazioni
anno 2024

budget anno 2025)

Unità cessate anno
2024

e conseguenti unità
assumibili anno

2025

Totale unità 1.497 € 72.903.905,34

ASSUNZIONI 2025 CESSAZIONI 2024
(art.66, comma 9 bis del d.l. 25 giungo 2008 n.112, convertito conmodificazioni dalla legge 6 agosto 2008 e successive modificazioni ed integrazioni)

Ministero
dell'interno

Corpo nazionale dei
vigili del fuoco

€ 87.100.618,17 1.497
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TABELLA F

Tipologia
assunzione

Unità massime
indicate in
norma

Unità da
ridurre per
carenza di

stanziamento

unità
autorizzate

qualifica
stipendiale

base
accessorio
(dato medio
STRAORD)

accessorio
(dato
medio
FESI)

TOTALE m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo

Allievo Ag. € 17.234,31 € 0,00 € 0,00 € 17.234,31 6 € 1.249.488 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Agente € 42.467,45 € 2.581,55 € 1.349,59 € 46.398,59 3 € 1.681.949 12 € 6.727.796 12 € 6.727.796 12 € 6.727.796 12 € 6.727.796 3 € 1.681.949 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Ag. Scelto € 44.081,28 € 4.101,32 € 1.913,30 € 50.095,90 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 9 € 5.447.929 12 € 7.263.906 12 € 7.263.906 12 € 7.263.906

Totale oneri 9 € 2.931.437 12 € 6.727.796 12 € 6.727.796 12 € 6.727.796 12 € 6.727.796 12 € 7.129.878 12 € 7.263.906 12 € 7.263.906 12 € 7.263.906

Allievo Car. € 22.462,97 € 0,00 € 0,00 € 22.462,97 6 € 2.897.723 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Carabiniere € 42.467,45 € 2.064,34 € 1.211,82 € 45.743,61 3 € 2.950.463 12 € 11.801.851 12 € 11.801.851 12 € 11.801.851 12 € 11.801.851 3 € 2.950.463 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Car. Scelto € 44.081,28 € 3.082,06 € 1.928,99 € 49.092,33 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 9 € 9.499.366 12 € 12.665.821 12 € 12.665.821 12 € 12.665.821

Totale oneri 9 € 5.848.186 12 € 11.801.851 12 € 11.801.851 12 € 11.801.851 12 € 11.801.851 12 € 12.449.829 12 € 12.665.821 12 € 12.665.821 12 € 12.665.821

Allievo Fin. € 22.462,97 € 0,00 € 0,00 € 22.462,97 6 € 819.898 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0,00 0 € 0,00 0 € 0,00
Finanziere € 42.467,45 € 2.773,34 € 1.099,61 € 46.340,40 3 € 845.712 12 € 3.382.849 12 € 3.382.849 12 € 3.382.849 12 € 3.382.849 3 € 845.712 0 € 0,00 0 € 0,00 0 € 0,00
Fin. Scelto € 44.081,28 € 2.773,34 € 1.099,61 € 47.954,23 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 9 € 2.625.494 12 € 3.500.659 12 € 3.500.659 12 € 3.500.659

Totale oneri 9 € 1.665.611 12 € 3.382.849 12 € 3.382.849 12 € 3.382.849 12 € 3.382.849 12 € 3.471.206 12 € 3.500.659 12 € 3.500.659 12 € 3.500.659

Allievo Ag. € 17.234,31 € 0,00 € 0,00 € 17.234,31 3 € 348.995 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Agente € 42.467,45 € 2.515,00 € 683,00 € 45.665,45 6 € 1.849.451 12 € 3.698.901 12 € 3.698.901 12 € 3.698.901 12 € 3.698.901 3 € 924.725 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Ag. Scelto € 44.081,28 € 3.530,00 € 1.287,00 € 47.611,28 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 9 € 2.892.385 12 € 3.856.514 12 € 3.856.514 12 € 3.856.514

Totale oneri 9 € 2.198.446 12 € 3.698.901 12 € 3.698.901 12 € 3.698.901 12 € 3.698.901 12 € 3.817.111 12 € 3.856.514 12 € 3.856.514 12 € 3.856.514

671 114 557

€ 3.595.743

€ 30.961.292

€ 37.955.088

€ 36.317

€ 30.961.292 € 30.961.292 € 30.961.292 € 30.961.292

€ 11.288.247 € 1.666.788 € 1.476.137 € 1.001.227 € 715.977 € 455.193 € 36.317 € 36.317

€ 37.955.088€ 35.539.825 € 35.539.825 € 35.539.825

€ 29.051.459 € 29.051.459 € 29.528.918 € 30.961.292

2033onere stipendiale annuo 2026 2027 2028

STRAOR.

AR
M
A

STRAOR.

PO
LI
ZI
A

2029 2030 2031 2032

145

258

G
.D

.F
.

STRAOR.

ONERI ASSUNZIONI AUTORIZZATE CON DPCM 17 novembre 2021

STRAOR.

Totale unità Totale oneri Forze di Polizia

81

€ 95.263.596

2034

€ 27.286.900

€ 103.287.460

€ 3.452.120

€ 3.595.743€ 3.372.565 € 3.409.761 € 3.595.743 € 3.595.743

€ 27.286.900 € 27.286.900€ 12.643.680 € 25.611.397 € 25.611.397

€ 3.595.743 € 3.595.743

€ 3.367.820 € 3.452.120 € 3.452.120 € 3.452.120

€ 100.684.910 € 102.291.617

PO
L.
PE

N
.

€ 98.731.350 € 99.204.140

€ 26.868.024

€ 103.287.460 € 103.287.460

€ 25.611.397

STANZIAMENTO D.L. 162/2019 ART 19, COMMA 2 € 103.287.460

€ 3.452.120

ONERI ASSUNZIONI AUTORIZZATE CON DPCM 1 dicembre 2022

ONERI ASSUNZIONI AUTORIZZATE CON DPCM 4 dicembre 2023

ONERI ASSUNZIONI AUTORIZZATE CON DPCM 19 dicembre 2024

DISPONIBILITA' RESIDUE FONDO

STANZIAMENTO D.L. 162/2019 art. 19
decorrenza avvio al corso: 01/04/2026

175

310

88

98

30

52

15

17

€ 3.452.120

€ 36.063.131 € 37.955.088 € 37.955.088 € 37.955.088

€ 3.452.120 € 3.452.120

€ 3.595.743

73

€ 25.611.397

TABELLA G

ANNUALITÀ POLIZIA DI 
STATO

ARMA DEI 
CARABINIERI

GUARDIA DI 
FINANZA

POLIZIA 
PENITENZIARIA

CONSISTENZA 
FONDO

2021 € 256.410,26 € 256.410,26 € 256.410,26 € 230.769,23 € 1.000.000

2022 € 769.230,77 € 769.230,77 € 769.230,77 € 692.307,69 € 3.000.000

2023 € 1.164.179,10 € 671.641,79 € 895.522,39 € 268.656,72 € 3.000.000

2024 € 1.021.897,81 € 1.175.182,48 € 437.956,20 € 364.963,50 € 3.000.000

2025 € 782.414,31 € 1.385.991,06 € 393.442,62 € 438.152,01 € 3.000.000

Ripartizione del fondo di cui all'art. 19, comma 5, D.l. 162/2019 
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TABELLA H

Tipologia
assunzione

Unità massime indicate in
norma

Unità da
ridurre per
carenza di

stanziamento

unità
autorizzate

qualifica
stipendiale

base
accessorio
(dato medio
STRAORD)

accessorio
(dato medio

FESI)
TOTALE m

es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo

Allievo Ag. € 17.234,31 € 0,00 € 0,00 € 17.234,31 6 € 749.693 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Agente € 42.467,45 € 2.581,55 € 1.349,59 € 46.398,59 3 € 1.009.169 12 € 4.036.677 12 € 4.036.677 12 € 4.036.677 12 € 4.036.677 3 € 1.009.169 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Ag. Scelto € 44.081,28 € 4.101,32 € 1.913,30 € 50.095,90 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 9 € 3.268.757 12 € 4.358.343 12 € 4.358.343 12 € 4.358.343

Totale oneri 9 € 1.758.862 12 € 4.036.677 12 € 4.036.677 12 € 4.036.677 12 € 4.036.677 12 € 4.277.927 12 € 4.358.343 12 € 4.358.343 12 € 4.358.343

Allievo Car. € 22.462,97 € 0,00 € 0,00 € 22.462,97 6 € 2.459.695 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Carabiniere € 42.467,45 € 2.064,34 € 1.211,82 € 45.743,61 3 € 2.504.463 12 € 10.017.851 12 € 10.017.851 12 € 10.017.851 12 € 10.017.851 3 € 2.504.463 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Car. Scelto € 44.081,28 € 3.082,06 € 1.928,99 € 49.092,33 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 9 € 8.063.415 12 € 10.751.220 12 € 10.751.220 12 € 10.751.220

Totale oneri 9 € 4.964.158 12 € 10.017.851 12 € 10.017.851 12 € 10.017.851 12 € 10.017.851 12 € 10.567.878 12 € 10.751.220 12 € 10.751.220 12 € 10.751.220

Allievo Fin. € 22.462,97 € 0,00 € 0,00 € 22.462,97 6 € 494.185 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Finanziere € 42.467,45 € 2.773,34 € 1.099,61 € 46.340,40 3 € 509.744 12 € 2.038.978 12 € 2.038.978 12 € 2.038.978 12 € 2.038.978 3 € 509.744 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Fin. Scelto € 44.081,28 € 2.773,34 € 1.099,61 € 47.954,23 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 9 € 1.582.490 12 € 2.109.986 12 € 2.109.986 12 € 2.109.986

Totale oneri 9 € 1.003.930 12 € 2.038.978 12 € 2.038.978 12 € 2.038.978 12 € 2.038.978 12 € 2.092.234 12 € 2.109.986 12 € 2.109.986 12 € 2.109.986

Allievo Ag. € 17.234,31 € 0,00 € 0,00 € 17.234,31 3 € 1.934.552 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Agente € 42.467,45 € 2.515,00 € 683,00 € 45.665,45 6 € 10.251.894 12 € 20.503.787 12 € 20.503.787 12 € 20.503.787 12 € 20.503.787 3 € 5.125.947 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Ag. Scelto € 44.081,28 € 3.530,00 € 1.287,00 € 48.898,28 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 9 € 16.466.496 12 € 21.955.328 12 € 21.955.328 12 € 21.955.328

Totale oneri 9 € 12.186.445 12 € 20.503.787 12 € 20.503.787 12 € 20.503.787 12 € 20.503.787 12 € 21.592.443 12 € 21.955.328 12 € 21.955.328 12 € 21.955.328

915 116 799

€ 36.007.488

€ 22.709.030

€ 53.598.507

€ 53.441.244

€ 3.707.984

G
.D

.F
.

STRAOR. 44

PO
L.
PE

N
.

STRAOR. 44966

€ 39.174.877 € 39.174.877

€ 187.987.418 € 195.007.907 € 196.566.668 € 199.622.337 € 202.387.875

Totale unità Totale oneri Forze di Polizia € 19.913.395 € 36.597.293

2033 2034

PO
LI
ZI
A

STRAOR. 87

AR
M
A

STRAOR. 219

onere stipendiale annuo 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032

€ 36.597.293 € 36.597.293 € 36.597.293 € 38.530.482 € 39.174.877

€ 204.480.113 € 205.659.245 € 206.733.517 € 208.639.130

€ 22.709.030 € 22.709.030

€ 35.143.488 € 36.007.488 € 36.007.488 € 36.007.488 € 36.007.488 € 36.007.488 € 36.007.488 € 36.007.488

€ 299.924 € 580.640 € 34.313

€ 21.630.945 € 21.720.785 € 22.709.030 € 22.709.030 € 22.709.030

€ 53.598.507

€ 22.709.030

€ 53.598.507

€ 50.015.177 € 50.015.177 € 50.015.177 € 50.129.379 € 53.441.244

€ 50.050.838 € 50.050.838 € 50.937.756 € 53.598.507 € 53.598.507

STANZIAMENTO LEGGE 178/2020 ART 1 COMMI 984 985
decorrenza avvio al corso: 01/04/2026

STANZIAMENTO LEGGE 178/2020 ART 1 COMMA 985

ONERI ASSUNZIONI AUTORIZZATE CON DPCM 17 novembre 2021

ONERI ASSUNZIONI AUTORIZZATE CON DPCM 4 dicembre 2023

ONERI ASSUNZIONI AUTORIZZATE CON DPCM 1 dicembre 2022

ONERI ASSUNZIONI AUTORIZZATE CON DPCM 19 dicembre 2024

DISPONIBILITA' RESIDUE FONDO € 193.362 € 728.099 € 1.802.371

100 13

250 31

50 6

515

€ 53.441.244 € 53.441.244 € 53.441.244

€ 11.233.575 € 616.326

€ 53.598.507
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TABELLA I

Tipologia
assunzione

unità autorizzate
qualifica

stipendiale
base

accessorio
(dato medio
STRAORD)

accessorio
(dato

medio FESI)
TOTALE m

es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessiv
o

m
es
i onere

complessiv
o

m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo m
es
i onere

complessivo

Allievo Uff € 22.462,97 € 0,00 € 22.462,97 9 € 134.778 12 € 179.704 3 € 44.926 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Sottotenente € 57.833,34 € 1.835,90 € 59.669,24 0 € 0 0 € 0 9 € 358.015 12 € 477.354 3 € 119.339 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Tenente € 61.918,21 € 10.357,99 € 1.379,79 € 73.655,99 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 9 € 379.788 12 € 527.100 12 € 589.248 12 € 589.248 3 € 147.312
Capitano € 62.853,09 € 11.624,75 € 2.900,02 € 77.377,86 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 9 € 464.267

Totale oneri 9 € 134.778 12 € 179.704 12 € 402.941 12 € 477.354 12 € 499.127 12 € 527.100 12 € 589.248 12 € 589.248 12 € 611.579

Tenente € 61.918,21 € 0,00 € 1.379,79 € 63.298,00 9 € 189.895 12 € 253.192 3 € 63.298 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Capitano € 62.853,09 € 11.624,75 € 2.900,02 € 77.377,86 0 € 0 0 € 0 9 € 232.134 12 € 309.511 12 € 309.511 12 € 309.511 12 € 309.511 12 € 309.511 12 € 309.511

Ruolo Tecnico Maggiore € 65.206,22 € 10.058,02 € 2.292,09 € 77.556,33 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Totale oneri 9 € 189.895 12 € 253.192 12 € 295.432 12 € 309.511 12 € 309.511 12 € 309.511 12 € 309.511 12 € 309.511 12 € 309.511

Tenente € 61.918,21 € 0,00 € 1.379,79 € 63.298,00 9 € 47.474 12 € 63.298 3 € 15.825 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Capitano € 62.853,09 € 11.624,75 € 2.900,02 € 77.377,86 0 € 0 0 € 0 9 € 58.033 12 € 77.378 12 € 77.378 12 € 77.378 12 € 77.378 12 € 77.378 3 € 19.344

Ruolo Forestale Maggiore € 65.206,22 € 10.058,02 € 2.292,09 € 77.556,33 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 9 € 58.167
Totale oneri 9 € 47.474 12 € 63.298 12 € 73.858 12 € 77.378 12 € 77.378 12 € 77.378 12 € 77.378 12 € 77.378 12 € 77.512

13

Allievo Uff € 22.462,97 € 0,00 € 22.462,97 9 € 101.083 12 € 134.778 3 € 33.694 0 € 0 0 € 0 0 € 0,00 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Sottotenente € 57.833,34 € 0,00 € 57.833,34 0 € 0 0 € 0 9 € 260.250 12 € 347.000 3 € 86.750 0 € 0,00 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Tenente € 61.918,21 € 9.135,77 € 2.085,91 € 73.139,89 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 9 € 278.632 12 € 405.174 12 € 438.839 12 € 438.839 3 € 109.710
Capitano € 62.853,09 € 9.135,77 € 2.085,91 € 74.074,77 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0,00 0 € 0 0 € 0 9 € 333.336

Totale oneri 9 € 101.083 12 € 134.778 12 € 293.944 12 € 347.000 12 € 365.382 12 € 405.174 12 € 438.839 12 € 438.839 12 € 443.046

Tenente € 61.918,21 € 0,00 € 61.918,21 9 € 185.755 3 € 61.918 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Capitano € 62.853,09 € 9.135,77 € 2.085,91 € 74.074,77 0 € 0 9 € 222.224 12 € 296.299 12 € 296.299 12 € 296.299 12 € 296.299 12 € 296.299 12 € 296.299 12 € 296.299

Ruolo Tecnico Maggiore € 65.206,22 € 12.751,96 € 2.292,09 € 80.250,27 0 € 0 0 € 0 0 € 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Totale oneri 9 € 185.755 12 € 284.143 12 € 296.299 12 € 296.299 12 € 296.299 12 € 296.299 12 € 296.299 12 € 296.299 12 € 296.299

Allievo Fin. € 22.462,97 € 0,00 € 0,00 € 22.462,97 6 € 730.046 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Finanziere € 42.467,45 € 2.773,34 € 1.099,61 € 46.340,40 3 € 753.032 12 € 3.012.126 12 € 3.012.126 12 € 3.012.126 12 € 3.012.126 3 € 753.032 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Fin. Scelto € 44.081,28 € 2.773,34 € 1.099,61 € 47.954,23 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 9 € 2.337.769 12 € 3.117.025 12 € 3.117.025 12 € 3.117.025

Totale oneri 9 € 1.483.078 12 € 3.012.126 12 € 3.012.126 12 € 3.012.126 12 € 3.012.126 12 € 3.090.800 12 € 3.117.025 12 € 3.117.025 12 € 3.117.025

75

Allievo Ag. € 17.234,31 € 0,00 € 17.234,31 3 € 86.172 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Agente € 42.467,45 € 2.515,00 € 683,00 € 45.665,45 6 € 456.654,50 12 € 913.309 12 € 913.309 12 € 913.309 12 € 913.309 3 € 228.327 0 € 0 0 € 0 0 € 0
Ag. Scelto € 44.081,28 € 3.530,00 € 1.287,00 € 48.898,28 0 € 0,00 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 9 € 733.474 12 € 977.966 12 € 977.966 12 € 977.966

Totale oneri 9 € 542.826 12 € 913.309 12 € 913.309 12 € 913.309 12 € 913.309 12 € 961.801 12 € 977.966 12 € 977.966 12 € 977.966

108

€ 927.163
€ 919.690
€ 919.690

€ 8.302.776

€ 17.994.491

€ 2.983.104
€ 3.493.824
€ 3.622.991
€ 4.038.202

€ 12.047.285

€ 19.924.896

€ 2.453.074
€ 10.984.635

€ 929.082
€ 4.559.503

€ 919.690 € 919.690

€ 3.622.991
€ 3.667.720

€ 11.977.261

€ 927.163
€ 919.690

€ 8.232.752

€ 3.487.869

€ 8.062.780

€ 5.452.158

€ 3.185.989

€ 919.690

€ 4.341.909
€ 919.690 € 919.690 € 919.690 € 919.690

€ 919.690€ 919.690

€ 1.905.631

€ 927.163

€ 3.470.711

€ 3.621.682 € 3.621.682

ONERI ASSUNZIONI AUTORIZZATE CON DPCM 19 dicembre 2024 € 539.937 € 813.024 € 818.842 € 860.591 € 922.739 € 922.739

€ 3.486.560

€ 15.635.065

€ 2.947.385

€ 19.924.896

€ 2.453.074
€ 10.984.635

€ 2.946.076

€ 3.511.244

€ 2.946.076

€ 4.384.020

ONERI ASSUNZIONI AUTORIZZATE CON DPCM 4 dicembre2023 € 3.302.825 € 3.308.543 € 3.367.158 € 3.486.560
ONERI ASSUNZIONI AUTORIZZATE CON DPCM 19 dicembre 2024 € 3.285.007 € 3.433.421 € 3.439.139 € 3.498.131

ONERI ASSUNZIONI AUTORIZZATE CON DPCM 4 dicembre 2023 € 10.262.848

ONERI ASSUNZIONI AUTORIZZATE CON DPCM 1 dicembre 2022

€ 7.143.090

ONERI ASSUNZIONI AUTORIZZATE CON DPCM 1 dicembre 2022

DISPONIBILITA' RESIDUE

€ 13.762.249 € 15.009.363

DISPONIBILITA' RESIDUE € 260.107

€ 13.282.693 € 14.053.683 € 14.841.646

€ 6.223.400

€ 627.657 € 1.205.128

€ 1.255.454

STANZIAMENTO LEGGE 234/2021 ART 1 COMMA 961
(Arm dei Carabinieri COMMA 961 SEXIES)

€ 2.393.646 € 2.393.646€ 2.327.210

€ 17.057.786

€ 2.453.074

€ 4.581.968

€ 19.924.896€ 17.990.284

€ 1.984.377

ONERI ASSUNZIONI AUTORIZZATE CON DPCM 1 dicembre 2022

1

G
.D

.F
.

STRAOR. 6

65STRAOR.

€ 3.852.163

Totale unità Totale oneri Arma dei Carabinieri

4

G
.D

.F
.

STRAOR.

STRAOR. 20

PO
L.
PE

N
.

€ 2.684.889 € 5.432.977

€ 3.792.273

€ 5.832.938€ 4.840.550 € 5.287.909 € 5.473.132

STANZIAMENTO LEGGE 234/2021 ART. 1, COMMA 961 sexies
decorrenza avvio al corso: 01/04/2026

€ 976.137

Totale unità Totale oneri Guardia di Finanza € 1.769.916 € 3.431.047 € 3.602.369 € 3.655.425 € 3.673.807 € 3.852.163

G
.D

.F
.

€ 3.856.370

8

2033 2034onere stipendiale annuo 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032

€ 998.602€ 372.147 € 496.194 € 772.231

STRAOR.

AR
M
A

AR
M
A 4

€ 864.243 € 886.016 € 913.989 € 976.137

AR
M
A

STRAOR.

STRAOR.

€ 5.806.266Totale unità Totale oneri Forze di Polizia € 5.668.063 € 5.806.266

€ 2.597.935

€ 857.139 € 872.777 € 919.690 € 919.690
ONERI ASSUNZIONI AUTORIZZATE CON DPCM 4 dicembre2023 € 857.138 € 857.138 € 872.776 € 919.690
ONERI ASSUNZIONI AUTORIZZATE CON DPCM 19 dicembre 2024 € 857.138 € 857.138 € 857.138 € 872.776

€ 698.941€ 1.233.838

DISPONIBILITA' RESIDUE € 397.003 € 883.658 € 1.740.797

STANZIAMENTO LEGGE 234/2021 ART 1 COMMA 961
(Guardia di finanza COMMA 961 SEXIES)

€ 12.394.579

€ 2.823.195

€ 17.138.071

STANZIAMENTO LEGGE 234/2021 ART 1 COMMA 961
(Polizia penitenziaria COMMA 961 SEXIES)

€ 2.802.993 € 2.876.933

€ 2.403.405 € 2.423.352

€ 3.717.961

€ 18.942.729

€ 10.954.929€ 10.789.513 € 10.954.929

€ 15.979.360

€ 5.303.710

€ 2.393.646
€ 10.678.842

€ 232.749

€ 2.983.104
€ 3.493.824

€ 9.196.667

€ 10.964.688

€ 4.581.968

€ 3.622.991

€ 17.619.802

€ 2.983.104

€ 16.426.268

€ 2.571.105

€ 2.953.339

€ 929.082 € 929.082

€ 3.493.824

€ 10.984.635
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TABELLA L

ANNUALITÀ POLIZIA DI STATO ARMA DEI 
CARABINIERI

GUARDIA DI FINANZA POLIZIA PENITENZIARIA

2022 € 0 € 84.867 € 124.200 € 40.000

2023 € 0 € 494.367 € 190.900 € 55.600

2024 € 0 € 194.933 € 247.475 € 71.200

2025 € 0 € 204.033 € 299.975 € 86.800

2026 € 45.400 € 213.133 € 218.683 € 102.400

2027 € 94.500 € 222.233 € 225.683 € 118.000

2028 € 120.900 € 231.333 € 232.683 € 133.600

2029 € 226.400 € 240.433 € 239.683 € 149.200

2030 € 294.200 € 249.533 € 246.683 € 164.800

2031 € 869.100 € 258.633 € 253.683 € 180.400

2032 € 657.600 € 267.733 € 252.450 € 296.000

Stanziamento Legge 234/2021 art.1, comma 961-sexies

  26A03481

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  30 giugno 2026 .

      Integrazione della graduatoria approvata con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 agosto 2024, re-
lativa al bando pubblico per il finanziamento dei progetti 
per il «Piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli co-
muni».    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

  Vista la legge 6 ottobre 2017, n. 158, recante «Misu-
re per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, 
nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero 
dei centri storici dei medesimi comuni» e, in particolare, 
l’art. 3, comma 6, ai sensi del quale:  

 il Presidente del Consiglio dei ministri individua «i 
progetti da finanziare sulla base del piano di cui al com-
ma 2 e dei suoi successivi aggiornamenti, assicurando, 
per quanto possibile, un’equilibrata ripartizione delle ri-
sorse a livello regionale e priorità al finanziamento degli 
interventi proposti da comuni istituiti a seguito di fusione 
o appartenenti a unioni di comuni»; 

 il Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, con proprio decreto, ripar-
tisce le risorse del «Fondo per lo sviluppo strutturale, eco-
nomico e sociale dei piccoli comuni» di cui al comma 1 
del medesimo art. 3; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 10 agosto 
2020, adottato ai sensi dell’art. 1, comma 4, della predetta 
legge n. 158 del 2017 di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, con il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro per i 
beni e le attività culturali e per il turismo, sentito l’Istat, 
con il quale sono stati definiti i parametri occorrenti per 
la determinazione delle tipologie dei comuni che posso-
no beneficiare dei contributi del «Fondo per lo sviluppo 
strutturale, economico e sociale dei piccoli comuni» di 
cui all’art. 3 della medesima legge; 

 Vista, altresì, la legge 16 gennaio 2003, n. 3 e succes-
sive modificazioni, recante «Disposizioni ordinamentali 
in materia di pubblica amministrazione» e, in particolare, 
l’art. 11, comma 1, che prevede l’attribuzione di un co-
dice unico di progetto (CUP) ad ogni progetto di investi-
mento pubblico, e il comma 2  -bis  , ai sensi del quale «Gli 
atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 luglio 2021 adottato ai sensi dell’art. 1, comma 5, 
della legge 6 ottobre n. 158 del 2017, con il quale sono 
stati puntualmente individuati i 5.518 piccoli comuni ri-
entranti nelle tipologie di cui all’art. 1, comma 2, della 
medesima legge, secondo i parametri definiti con il citato 
decreto del Ministro dell’interno del 10 agosto 2020; 

  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 maggio 2022, adottato ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
della citata legge 6 ottobre 2017, n. 158, con il quale è sta-
to predisposto il «Piano nazionale per la riqualificazione 
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dei piccoli comuni», adottato all’esito dell’intesa in sede 
di Conferenza Unificata del 2 dicembre 2021, repertorio 
n. 196/CU e, in particolare:  

 l’art. 3, comma 1, ai sensi del quale la Presidenza del 
Consiglio dei ministri provvede alla definizione di bandi 
pubblici che fissano i termini perentori di presentazione 
della domanda ed i criteri di selezione dei progetti; 

 l’art. 3, comma 2, ai sensi del quale la procedura di 
selezione dei progetti è effettuata dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri secondo due fasi, di cui la prima 
rivolta all’accertamento «della completezza della docu-
mentazione trasmessa con la domanda e verifica dei re-
quisiti di ammissibilità di cui all’art. 2, commi 8, 9, 10 
e 11, pena l’esclusione dalla procedura di selezione», e 
la seconda rivolta alla «selezione dei progetti attraverso 
l’attribuzione dei punteggi sulla base delle informazioni 
riportate nella domanda e nei relativi allegati e secondo i 
criteri definiti nel bando, nel rispetto di quanto indicato 
nella nota metodologica, allegata al presente decreto, di 
cui costituisce parte integrante e sostanziale»; 

 l’art. 3, comma 3, ai sensi del quale «con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 3, 
comma 6, della citata legge 6 ottobre 2017, n. 158, sono 
individuati i progetti da finanziare nei limiti di capienza 
delle risorse disponibili, ai fini della stipulazione di con-
venzioni o accordi di programma con gli enti promotori 
dei progetti medesimi, nonché i termini per la stipulazio-
ne degli stessi. Il citato decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri dovrà riportare gli interventi identificati 
dal CUP, ai sensi dell’art. 11 della legge n. 3 del 2003»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale, al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dott. Al-
fredo Mantovano, è stata delegata la firma dei decreti, de-
gli atti e dei provvedimenti di competenza del Presidente 
del Consiglio dei ministri, a esclusione di quelli che ri-
chiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui all’art. 5 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Vista la nota del segretario generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, prot. USG 10287-P del 23 no-
vembre 2022, che, considerata l’affinità delle finalità sot-
tese al «Piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli 
comuni», di cui al citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 16 maggio 2022, con quelle del Dipar-
timento Casa Italia, attribuisce allo stesso Dipartimento 
la competenza della elaborazione dei bandi pubblici che 
fissano i termini di presentazione della domanda e i criteri 
di selezione dei progetti da inserire nel «Piano nazionale 
per la riqualificazione dei piccoli comuni»; 

 Visto, altresì, il decreto del Capo del Dipartimento Casa 
Italia, prot. DCI 48368069 del 19 settembre 2023, con il 
quale è stato individuato il responsabile del procedimento 
ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, nella 
persona del dott. Francesco De Stefanis, referendario del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri in servizio presso 
il Dipartimento Casa Italia; 

 Visto il «Bando pubblico per il finanziamento dei pro-
getti per il Piano nazionale per la riqualificazione dei pic-
coli comuni» (nel prosieguo anche «Bando»), pubblicato 
sul sito del Dipartimento Casa Italia il 14 luglio 2023 
del quale, al fine di garantire la massima pubblicità, è 
stata data comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana (  Gazzetta Ufficiale   - Serie genera-
le - n. 164 del 15 luglio 2023) e, in particolare, l’art. 7 
«Procedura di valutazione delle proposte progettuali»; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento Casa Italia, 
prot. DCI 49371107 del 16 novembre 2023, adottato ai 
sensi dell’art. 7, comma 1, del bando, con il quale è stata 
nominata la Commissione di valutazione dell’ammissi-
bilità dei progetti presentati (di seguito Commissione), 
tenuta altresì, in conformità a quanto disposto dai succes-
sivi commi 2, 3 e 4, alla verifica dei requisiti di ammissi-
bilità di cui all’art. 2, commi 8, 9, 10 e 11, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 16 maggio 2022 
e del rispetto delle modalità e dei termini di presentazione 
stabiliti dal bando, nonché all’applicazione del soccorso 
istruttorio e alla predisposizione di una graduatoria dei 
progetti ammissibili a finanziamento; 

 Visto, da ultimo, il decreto del segretario generale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, n. 4544 del 
15 novembre 2023 con il quale è stata nominata una se-
greteria tecnico-amministrativa presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri – Dipartimento Casa Italia, a sup-
porto della Commissione, per l’accertamento della com-
pletezza della documentazione trasmessa, con apposita 
domanda, in attuazione della fase 2 del bando e per la 
verifica dei requisiti di ammissibilità di cui all’art. 2, 
commi 8, 9, 10 e 11, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 16 maggio 2022; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 2 agosto 2024 (pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   del 20 agosto 2024 - Serie generale - n. 194), con il 
quale è stata approvata la graduatoria degli enti ammessi 
(1.179); 

 Atteso che in data 20 agosto 2024, con la pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 194 di pari data, del citato decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 agosto 2024, 
sono stati ufficializzati la graduatoria di merito dei pro-
getti ammissibili a finanziamento (1.179) e l’elenco dei 
progetti esclusi dalla procedura (1.459) con l’indica-
zione puntuale dei motivi di esclusione individuati nel 
corso della valutazione delle istanze.  La graduatoria e 
l’elenco in parola, aventi validità triennale dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  , sono stati pub-
blicati anche sul sito del Dipartimento Casa Italia; 

 Atteso, altresì, che avverso il decreto di approvazio-
ne della graduatoria di merito sono stati promossi venti 
ricorsi (tra giurisdizionali e amministrativi poi trasposti 
dinanzi al Tribunale amministrativo regionale del Lazio), 
in seno ai quali l’organo giudicante ha rigettato le istanze 
cautelari di sospensione della procedura amministrativa 
gravata e che, pertanto, con nota del 29 gennaio 2025 il 
Capo del Dipartimento Casa Italia ha segnalato al Mini-
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stero dell’interno che non sussistevano elementi ostativi 
per la prosecuzione dell’  iter   finalizzato alla sottoscrizio-
ne delle convenzioni attuative con gli enti immediata-
mente finanziabili; 

 Preso atto che in data 10 febbraio 2026, il Ministero 
dell’interno ha pubblicato sul proprio sito istituzionale 
il decreto del Ministro dell’interno sottoscritto in data 
24 dicembre 2025, adottato previo concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e relativo all’assegna-
zione delle risorse del Fondo per lo sviluppo dei piccoli 
comuni per complessivi euro 144.779.202,00, dal quale 
si apprende che la modulazione del numero degli enti 
finanziabili è avvenuta «tenendo conto, a titolo cautela-
tivo, del valore degli interventi oggetto di ricorso»; 

 Tenuto conto della progressiva evoluzione dei con-
tenziosi che ne vede sedici conclusi con altrettante 
sentenze passate in giudicato (di cui una favorevole e 
quindici sfavorevoli per l’amministrazione resistente), 
uno estinto per mancata trasposizione dalla sede ammi-
nistrativa alla sede giurisdizionale, e tre pendenti (di cui 
due in attesa di fissazione dell’udienza di discussione 
del merito e uno in attesa di passaggio in giudicato della 
sentenza di primo grado favorevole all’amministrazione 
resistente); 

 Considerato che, nel corso delle riunioni di riesame 
del 29 settembre e dell’11 dicembre 2025, i cui esiti sono 
stati comunicati agli enti interessati, nonché della seduta 
del 28 aprile 2026, in ottemperanza delle statuizioni del 
Tribunale amministrativo regionale la Commissione di 
valutazione ha proceduto con il riesame delle doman-
de presentate dai comuni ricorrenti, originariamente 
esclusi, per i quali il Tribunale amministrativo regionale 
Lazio ha emesso sentenze a loro favorevoli passate in 
giudicato; 

  Attesi, in particolare, gli esiti della riunione del 
28 aprile 2026, al termine della quale, a completamento 
dell’attività di riesame, la Commissione di valutazione 
ha deliberato:  

 sulla base del punteggio assegnato, la posizione in 
graduatoria dei tredici progetti presentati dai seguenti 
enti: Sesto Campano (121  -bis  ), Sant’Angelo dei Lom-
bardi (37  -bis  ), Comunità montana del Taburno (59  -ter   
frutto di mero errore materiale, leggasi 59  -bis  ); Maglia-
no de’ Marsi (210  -bis  ), Castel San Lorenzo (462  -bis  ), 
Gorgoglione (3  -bis  ), Unione dei comuni Terre di Mezzo 
(17  -bis  ), Castelguidone (904  -bis  ), Unione dei comuni 
Madonie (37  -ter  ), Mongiana (958  -bis  ), Casali del Man-
co (71  -bis  ), Ceppaloni (376  -bis  ), Mulazzo (18  -bis  ); 

 la conferma dell’esclusione dei tre progetti presen-
tati dai seguenti enti: Dossena, Alpette, Casal Velino; 

 di sospendere, in attesa dell’esito dei rispettivi giu-
dizi pendenti, ogni valutazione in merito all’eventuale 
riesame dei progetti presentati dai seguenti enti: Front, 
Grotteria, Santomenna; 

 Ravvisata l’opportunità di estendere la validità della 
graduatoria complessiva, come risultante dal combinato 
disposto di quella approvata con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 2 agosto 2024 con l’in-

tegrazione oggetto di approvazione in questa sede, per 
ulteriori tre anni a far data dalla pubblicazione del pre-
sente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, dalla quale sarà possibile attingere anche suc-
cessivamente per ulteriori finanziamenti ove si rendes-
sero disponibili nuove risorse finanziarie; 

 Ritenuto, sulla base degli esiti dei lavori di riesame 
della Commissione, di approvare l’integrazione della 
graduatoria di cui all’allegato 1; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione dell’integrazione della graduatoria di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
2 agosto 2024    

     1. La graduatoria dei progetti ammessi con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 2 agosto 2024 
(pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del 20 agosto 2024 - Serie generale - n. 194) è 
integrata con i progetti di cui all’allegato 1 al presente 
decreto. Conseguentemente, tali progetti sono espunti 
dall’elenco di quelli non ammessi di cui al medesimo de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri del 2 ago-
sto 2024. 

 2. In attuazione dell’art. 3, comma 6, della legge 6 ot-
tobre 2017, n. 158, il Ministero dell’interno, all’esito di 
ulteriori controlli e valutazioni ritenuti necessari, proce-
derà alla ripartizione delle risorse e conseguentemente 
alla stipulazione di convenzioni o accordi di programma 
con gli enti proponenti, nei limiti di capienza delle risor-
se disponibili di cui al Fondo per lo sviluppo strutturale, 
economico e sociale dei piccoli comuni. 

 3. La graduatoria di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 2 agosto 2024, come integrata 
dalle presenti disposizioni, conserva validità per tre anni 
a far data dalla pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, corredato dall’Allegato 1, è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
Dello stesso verrà data ampia diffusione anche attraver-
so il sito istituzionale del Dipartimento Casa Italia, nella 
apposita sezione tematica della pagina «Amministrazione 
Trasparente» del sito del Governo e sul sito istituziona-
le del Ministero dell’interno, Dipartimento per gli affari 
interni e territoriali – Direzione centrale per la finanza 
locale. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo per gli adempimenti di competenza. 

 Roma, 30 giugno 2026 

  p. Il Presidente del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza

del Consiglio dei ministri:
     MANTOVANO       
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  ALLEGATO 1

     Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 giugno 2026 – Allegato 1 

 Integrazione al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 agosto 2024 di approvazione della graduatoria di merito degli enti ammessi 
al finanziamento di cui al «Bando pubblico per il finanziamento dei progetti per il Piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni»   

 

Id 
(posizione in 
graduatoria) 

Ente CUP 
Importo 

Ammesso al 
finanziamento  

Punteggio 

Riferimento 
normativo da cui 

scaturisce la 
posizione in 
graduatoria

3-bis Gorgoglione G33H23000090001 5.140.366,87 96,25 Art. 7 del Bando

17-bis Unione di Comuni di 
Terre di Mezzo F64C23000260001 4.900.000,00 85,2 Art. 7 del Bando

18-bis Mulazzo C83D23000140006 1.970.000,00 82,29 Art. 7 del Bando

37-bis Sant'Angelo dei D84H23000960008 2.772.000,00 79,95 Art. 7 del Bando

37-ter Unione Madonie B63D23000830008 13.754.301,80 79,58 Art. 7 del Bando

59-bis Comunità Montana 
del Taburno F35G23000020005 2.770.000,00 70,21 Art. 7 del Bando

71-bis Casali del Manco J89J23000230001 4.200.000,00 65 Art. 7 del Bando
121-bis Sesto Campano J52F23000470008 700.000,00 58,77 Art. 7 del Bando
210-bis Magliano de' Marsi F57H23002860001 2.100.000,00 50 Art. 7 del Bando
376-bis Ceppaloni E47B23000060001 2.799.737,06 42 Art. 7 del Bando
462-bis C57H23001750001 1.396.917,70 39 Art. 7 del Bando
904-bis Castelguidone G47H23001490001 700.000,00 24,8 Art. 7 del Bando
958-bis Mongiana E27B23000080001 2.100.000,00 23 Art. 7 del Bando

    

  26A03444  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  2 luglio 2026 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio volontario per la tutela e 
la valorizzazione dei vini DOC Vernaccia di Oristano a svolgere 
le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi, di cui 
all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, 
relativi alla DOC «Vernaccia di Oristano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo alle 
indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spiri-
tose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 

per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024, che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
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organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e 
che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante norme 
sulle denominazioni di origine, le indicazioni geografiche e le 
menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della Com-
missione del 17 ottobre 2018 che integra il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le domande di protezione delle denominazio-
ni di origine, delle indicazioni geografiche e delle menzioni 
tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizio-
ne, le restrizioni dell’uso, le modifiche del disciplinare di pro-
duzione, la cancellazione della protezione nonché l’etichetta-
tura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 della 
Commissione del 17 ottobre 2018, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le domande di 
protezione delle denominazioni di origine, delle indicazioni 
geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivini-
colo, la procedura di opposizione, le modifiche del disciplina-
re di produzione, il registro dei nomi protetti, la cancellazione 
della protezione nonché l’uso dei simboli, e del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche ed in particolare l’art. 16, 
comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, coordina-
to con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante «Disposizio-
ni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministe-
ri», con il quale il Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali ha assunto la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, n. 0047783, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale non 
generale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste e definizione delle attribuzioni e rela-
tivi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, n. 33234, 
registrata presso la Corte dei conti in data 13 febbraio 2026 
con n. 193, recante gli indirizzi generali sull’attività ammini-
strativa e sulla gestione per il 2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026, n. 98896, 
registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio in data 2 marzo 
2026 con n. 141, per l’attuazione degli obiettivi definiti dalla 
«Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività ammini-

strativa e sulla gestione per l’anno 2026» del 23 gennaio 2026, 
n. 33234, rientranti nella competenza del Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Vista la direttiva direttoriale 4 marzo 2026, n. 106153, re-
gistrata presso l’Ufficio centrale di bilancio in data 6 marzo 
2026 con n. 159, con la quale vengono assegnati gli obiettivi 
ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non generale della 
Direzione generale per la promozione della qualità agroali-
mentare, in coerenza con le priorità politiche individuate nella 
direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, n. 33234, nonché dalla 
direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026, n. 98896; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 21 di-
cembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 16 gennaio 
2024, n. 68, concernente il conferimento al dott. Marco Lupo 
dell’incarico di Capo del Dipartimento della sovranità alimen-
tare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di livel-
lo generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del de-
creto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora Iacovoni, 
del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio dei ministri, 
registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 116, in data 
23 febbraio 2024, ai sensi del decreto legislativo n. 123 del 
30 giugno 2011 dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare del 30 aprile 2024, 
n. 193350, registrato dalla Corte dei conti il 4 giugno 2024, 
n. 999, con il quale è stato conferito al dott. Pietro Gasparri 
l’incarico di direttore dell’Ufficio PQA I della Direzione ge-
nerale della qualità certificata e tutela indicazioni geografiche 
prodotti agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante Disciplina 
organica della coltivazione della vite e della produzione e del 
commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238, relativo ai consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018, recante disposi-
zioni generali in materia di costituzione e riconoscimento dei 
consorzi di tutela per le denominazioni di origine e le indica-
zioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale del 6 dicembre 2021, re-
cante le disposizioni nazionali applicative dei regolamen-
ti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e n. 34/2019 e della legge 
n. 238/2016, concernenti la procedura per la presentazione e 
l’esame delle domande di protezione delle DOP, delle IGP, 
delle menzioni tradizionali dei prodotti vitivinicoli, delle do-
mande di modifica dei disciplinari di produzione e delle men-
zioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422, re-
cante disposizioni generali in materia di verifica delle attività 
attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e dell’art. 17 del decreto 
legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Viste le linee guida per la predisposizione del programma 
di vigilanza emanate dall’Ispettorato centrale della tutela della 
qualità e repressione frodi dei prodotti agro-alimentari, con la 
nota circolare prot. n. 17898 del 18 ottobre 2018; 
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 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025, re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigilatori 
dei consorzi di tutela delle indicazioni geografiche dei prodotti 
agricoli, dei vini e delle bevande spiritose; 

 Visto il decreto ministeriale 9 settembre 2023, n. DM 
147579, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 66 del 18 marzo 2023 con il quale 
è stato riconosciuto il Consorzio volontario per la tutela e la 
valorizzazione dei vini DOC Vernaccia di Oristano ed attri-
buito per un triennio al citato Consorzio di tutela l’incarico 
a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, 
informazione del consumatore e cura generale degli interessi 
relativi alla DOC «Vernaccia di Oristano»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 maggio 
2010, n. 7422, che individua le modalità per la verifica della 
sussistenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero dell’agricoltura della sovrani-
tà alimentare e delle foreste; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio volontario per la 
tutela e la valorizzazione dei vini DOC Vernaccia di Oristano, 
deve ottemperare alle disposizioni di cui alla legge n. 238 del 
2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato inoltre che nel citato statuto il Consorzio volon-
tario per la tutela e la valorizzazione dei vini DOC Vernaccia 
di Oristano richiede il conferimento dell’incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238, per la DOC «Vernaccia di Oristano»; 

 Considerato che il Consorzio volontario per la tutela e la 
valorizzazione dei vini DOC Vernaccia di Oristano ha dimo-
strato la rappresentatività di cui al comma 1 e 4, dell’art. 41, 
della legge n. 238 del 2016, per la DOC «Vernaccia di Orista-
no». Tale verifica è stata eseguita sulla base delle attestazioni 
rilasciate con la nota prot. n. 895/2026 del 10 giugno 2026 
(prot. Masaf n. 0300457/2026) dall’organismo delegato, Rina 
Agrifood S.p.a., autorizzato a svolgere l’attività di controllo 
sulle citate denominazioni; 

 Ritenuto, pertanto, necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio volontario per la tutela e la valo-
rizzazione dei vini DOC Vernaccia di Oristano a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, in-
formazione del consumatore e cura generale degli interessi, di 
cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, per la 
DOC «Vernaccia di Oristano»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 9 settembre 2023, n. dm 147579., al 
Consorzio volontario per la tutela e la valorizzazione dei vini 
DOC Vernaccia di Oristano, con sede legale in Oristano, via 
Cavour, n. 6, a svolgere le funzioni di promozione, valorizza-
zione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della 
legge n. 238 del 2016, con riferimento alla DOC «Vernaccia 
di Oristano». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di rispetta-
re le prescrizioni previste nel presente decreto e nel decreto 
ministeriale 9 settembre 2033, n. dm 147579, può essere so-
speso con provvedimento motivato ovvero revocato in caso di 
perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e dal 
decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 2 luglio 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A03419

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  22 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Abruzzo Catering 
società cooperativa a r.l., in liquidazione», in Teramo e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, 
n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 

legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 del 1° di-
cembre 2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione italiana cooperative ha 
chiesto che la società «Abruzzo Catering società cooperativa a 
r.l. in liquidazione» sia ammessa alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di rap-
presentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza della 
suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depositato 
dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 2020, 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, 
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a fronte di un attivo patrimoniale di euro 61.340,00, si riscon-
tra una massa debitoria di euro 65.837,00 ed un patrimonio 
netto negativo di euro -7.475,00; 

 Considerato che in data 9 aprile 2025 è stato assolto l’ob-
bligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dan-
do comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i sog-
getti interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammini-
strativa della suddetta società cooperativa e nominare il relati-
vo commissario liquidatore; 

 Vista la nota con la quale l’associazione nazionale di rap-
presentanza, assistenza, tutela e revisione del movimento co-
operativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, comunica di 
non proporre candidature di professionisti per la nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigilanza 
ha designato il nominativo da preporre alla carica di commis-
sario liquidatore della procedura in argomento mediante con-
sultazione dell’elenco dei professionisti iscritti, di cui al punto 
1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della direttiva ministeriale del 4 febbraio 
2025, in osservanza a quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)  , e 
dagli articoli 4 e 5 del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Abruzzo Catering società coo-
perativa a r.l., in liquidazione», con sede in Teramo (TE) (co-
dice fiscale 01991300672), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario li-
quidatore la dott.ssa Sabrina Lucci, nata a Tagliacozzo (AQ) 
l’8 luglio 1972 (codice fiscale LCCSRN72L48L025T), ivi 
domiciliata in via dei Cordoni n. 5.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese e 
del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, ov-
vero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03381

    DECRETO  22 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Gea Care società 
cooperativa sociale», in Cuneo e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, 
n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 

legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il quale è 
stato adottato il «Regolamento di organizzazione del Ministe-
ro delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 15 dicembre 2024, n. 71/2024 del 
Tribunale di Cuneo, con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Gea Care società co-
operativa sociale»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto legisla-
tivo 12 gennaio 2019, n. 14, e succ. mod., la stessa è stata co-
municata all’autorità competente perché disponga la liquida-
zione, nonché notificata e resa pubblica nei modi e nei termini 
stabiliti dall’art. 45 dello stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione di 
avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, con prevalenza dei principi di economicità e spedi-
tezza dell’azione amministrativa, atteso che l’adozione del 
decreto di liquidazione coatta amministrativa è atto dovuto e 
consequenziale alla dichiarazione dello stato di insolvenza e 
che il debitore è stato messo in condizione di esercitare il pro-
prio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammini-
strativa della predetta società cooperativa e nominare il relati-
vo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Unione europea delle 
cooperative, associazione nazionale di rappresentanza, assi-
stenza, tutela e revisione del movimento cooperativo, alla qua-
le il sodalizio risulta aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Direzione 
generale servizi di vigilanza sulla terna delle professionalità 
indicate, i nominativi segnalati risultano presenti nell’elen-
co di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva ministeriale del 
4 febbraio 2025 e sono collocati nella fascia di valutazione 
non inferiore a quella assegnata per complessità alla proce-
dura, come disposto dall’art. 4 del decreto direttoriale del 
28 marzo 2025; 
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 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato designato 
dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto conto del-
le tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale di rappre-
sentanza assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo alla quale il sodalizio risulta aderente, nell’ambito dei 
professionisti presenti nella banca dati di cui al punto 1, lettere 
  a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in 
ottemperanza ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   
della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Gea Care società cooperativa so-

ciale», con sede in Cuneo (CN) (codice fiscale 03684620044), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario liqui-
datore il dott. Maurizio Migliorini, nato a Montevarchi (AR) 
il 12 gennaio 1958 (codice fiscale MGLMRZ58A12F656L), 
domiciliato in Firenze (FI), Via Lucca n. 44.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese e 
del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, ov-
vero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03382

    DECRETO  22 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Granvit società 
cooperativa sociale», in Cavarzere e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, 
n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 
legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, con il quale è 
stato adottato il «Regolamento di organizzazione del Ministe-
ro delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione cooperative 
italiane ha chiesto che la società «Granvit società cooperati-
va sociale» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di rap-
presentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza della 
suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, e dalla situazione patrimoniale al 30 novembre 2020, 
allegata al verbale di revisione, che evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte di un attivo patri-
moniale di euro 135.469,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 239.359,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 108.757,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, altresì, 
da solleciti di pagamento tributi da parte dell’Agenzia delle 
entrate e da debiti previdenziali; 

 Considerato che in data 17 ottobre 2025 è stato assolto l’ob-
bligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando 
comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, e che il legale rappresentante ha comunicato for-
malmente la propria rinuncia alla presentazione di osservazio-
ni e controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammini-
strativa della suddetta società cooperativa e nominare il relati-
vo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione naziona-
le di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha 
proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Direzione 
generale servizi di vigilanza sulla terna delle professionalità 
indicate, i nominativi segnalati risultano presenti nell’elen-
co di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva ministeriale del 
4 febbraio 2025 e sono collocati nella fascia di valutazione 
non inferiore a quella assegnata per complessità alla proce-
dura, come disposto dall’art. 4 del decreto direttoriale del 
28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato designato 
dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto conto del-
le tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale di rappre-
sentanza assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo alla quale il sodalizio risulta aderente, nell’ambito dei 
professionisti presenti nella banca dati di cui al punto 1, lettere 
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  a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in 
ottemperanza ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   
della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Granvit società cooperati-

va sociale», con sede in Cavarzere (VE) (codice fiscale 
03303170272), è posta in liquidazione coatta amministrativa, 
ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Sandro Secchiero, nato a Rovigo (RO) il 
20 gennaio 1965 (codice fiscale SCCSDR65A20H620G), ivi 
domiciliato in piazza Merlin n. 24.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese e 
del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, ov-
vero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03383

    DECRETO  22 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «People Care so-
cietà cooperativa sociale», in Belforte del Chienti e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, 
n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 

legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   

- Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, con il quale è 
stato adottato il «Regolamento di organizzazione del Ministe-
ro delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria, conclusa 
con la proposta di adozione del provvedimento di liquidazione 
coatta amministrativa nei confronti della società «People Care 
società cooperativa sociale»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depositato 
dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 2024, 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, 
a fronte di un attivo circolante di euro 60.214,00, si riscontrano 
debiti esigibili entro l’esercizio successivo di euro 177.766,00 
ed un patrimonio netto negativo di euro -107.468,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è, altresì, rilevabile 
dal mancato pagamento di mensilità stipendiali e dall’omesso 
versamento di contributi previdenziali; 

 Considerato che in data 8 ottobre 2025 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i 
soggetti interessati, che non hanno formulato osservazioni né 
controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammini-
strativa della suddetta società cooperativa e nominare il relati-
vo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che la Confederazione co-
operative italiane, associazione nazionale di rappresentanza, 
assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo, 
alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Direzione 
generale servizi di vigilanza sulla terna delle professionalità 
indicate, i nominativi segnalati risultano presenti nell’elen-
co di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva ministeriale del 
4 febbraio 2025 e sono collocati nella fascia di valutazione 
non inferiore a quella assegnata per complessità alla proce-
dura, come disposto dall’art. 4 del decreto direttoriale del 
28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato designato 
dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto conto del-
le tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale di rappre-
sentanza assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo alla quale il sodalizio risulta aderente, nell’ambito dei 
professionisti presenti nella banca dati di cui al punto 1, lettere 
  a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in 
ottemperanza ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   
della predetta direttiva; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «People Care società cooperativa 

sociale», con sede in Belforte del Chienti (MC) (codice fiscale 
01963150436), è posta in liquidazione coatta amministrativa, 
ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario liqui-
datore la dott.ssa Filomena Mangiacotti, nata a Torino (TO) il 
5 novembre 1980 (codice fiscale MNGFMN80S45L219M), 
domiciliata in Osimo (AN), via Volta n. 1.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese e 
del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato sulla   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, ov-
vero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03384

    DECRETO  22 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa socia-
le Vestina Servizi in liquidazione», in Penne e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, 
n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 

legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, con il quale è 
stato adottato il «Regolamento di organizzazione del Ministe-
ro delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza dell’8 ottobre 2025, n. 65/2025 del Tribu-
nale di Pescara, con la quale è stato dichiarato lo stato d’insol-
venza della società cooperativa «Cooperativa sociale Vestina 
Servizi» in liquidazione; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto legislati-
vo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modificazioni, la stes-
sa è stata comunicata all’autorità competente perché disponga 
la liquidazione, nonché notificata e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti dall’art. 45 dello stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione di 
avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, con prevalenza dei principi di economicità e spedi-
tezza dell’azione amministrativa, atteso che l’adozione del 
decreto di liquidazione coatta amministrativa è atto dovuto e 
consequenziale alla dichiarazione dello stato di insolvenza e 
che il debitore è stato messo in condizione di esercitare il pro-
prio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammini-
strativa della predetta società cooperativa e nominare il relati-
vo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che la Lega nazionale delle 
cooperative e mutue, associazione nazionale di rappresentan-
za, assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo, 
alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Direzione 
generale servizi di vigilanza sulla terna delle professionalità 
indicate, i nominativi segnalati risultano presenti nell’elen-
co di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva ministeriale del 
4 febbraio 2025 e sono collocati nella fascia di valutazione 
non inferiore a quella assegnata per complessità alla proce-
dura, come disposto dall’art. 4 del decreto direttoriale del 
28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato designato 
dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto conto del-
le tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale di rappre-
sentanza assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo alla quale il sodalizio risulta aderente, nell’ambito dei 
professionisti presenti nella banca dati di cui al punto 1, lettere 
  a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in 
ottemperanza ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   
della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Cooperativa sociale Vestina Ser-
vizi» in liquidazione, con sede in Penne (PE) (codice fiscale 
01861210688), è posta in liquidazione coatta amministrativa, 
ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Gianni Giacobelli, nato ad Ancona (AN) 
l’11 luglio 1966 (codice fiscale GCBGNN66L11A271Q), ivi 
domiciliato in viale della Vittoria n. 44.   
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  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese e 
del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato sulla   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, ov-
vero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03385

    DECRETO  22 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Twister società co-
operativa sociale», in Ospedaletto Euganeo e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, 
n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 

legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, con il quale è 
stato adottato il «Regolamento di organizzazione del Ministe-
ro delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle coope-
rative e mutue ha chiesto che la società «Twister società coo-
perativa sociale» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di rap-
presentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza della 
suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depositato 
dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 2023, 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, 

a fronte di un attivo patrimoniale di euro 76.008,00, si riscon-
trano una massa debitoria di euro 199.002,00 ed un patrimo-
nio netto negativo di euro - 148.955,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è, altresì, rilevabi-
le dal mancato pagamento di mensilità stipendiali, nonché 
dall’omesso versamento di ritenute erariali e di contributi 
previdenziali; 

 Considerato che in data 13 giugno 2025 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i 
soggetti interessati, che non hanno formulato osservazioni né 
controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammini-
strativa della suddetta società cooperativa e nominare il relati-
vo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione naziona-
le di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha 
proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Direzione 
generale servizi di vigilanza sulla terna delle professionalità 
indicate, i nominativi segnalati risultano presenti nell’elen-
co di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva ministeriale del 
4 febbraio 2025 e sono collocati nella fascia di valutazione 
non inferiore a quella assegnata per complessità alla proce-
dura, come disposto dall’articolo 4 del decreto direttoriale del 
28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato designato 
dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto conto del-
le tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale di rappre-
sentanza assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo alla quale il sodalizio risulta aderente, nell’ambito dei 
professionisti presenti nella banca dati di cui al punto 1, lettere 
  a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in 
ottemperanza ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   
della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Twister società cooperativa so-

ciale», con sede in Ospedaletto Euganeo (PD) (codice fiscale 
05088000285), è posta in liquidazione coatta amministrativa, 
ai sensi dell’articolo 2545  -terdecies   del codice civile; 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario liquida-
tore la dott.ssa Chiara Marchetto, nata a Volta Mantovana (MN) 
il 7 agosto 1965 (codice fiscale MRCCHR65M47M125G), 
domiciliata in Padova (PD), Piazzetta Conciapelli, n. 5.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese e 
del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 
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 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, ov-
vero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03386

    DECRETO  22 giugno 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Virtus società co-
operativa sociale», in Albenga e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, 
n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 

legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 del 1° di-
cembre 2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione cooperative 
italiane ha chiesto che la società «Virtus società cooperativa 
sociale» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di rap-
presentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza della 
suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 27 febbraio 2026, con cui il legale rappre-
sentante sollecita l’adozione del provvedimento di liquidazio-
ne coatta amministrativa, in quanto la cooperativa è sottoposta 
ad accertamento da parte della Guardia di finanza; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 dicembre 2024, 
allegata al verbale di revisione, che evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza, in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di euro 134.464,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 275.409,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 141.672,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è, altresì, rilevabile 
dalla presenza di un decreto ingiuntivo e da una vertenza con 
un dipendente per mancato pagamento di mensilità stipendiali; 

 Considerato che in data 4 dicembre 2025 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i 
soggetti interessati, che non hanno formulato osservazioni né 
controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammini-
strativa della suddetta società cooperativa e nominare il relati-
vo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione nazionale 
di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del movimen-
to cooperativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha pro-
posto ai sensi dell’art. 9, della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Direzione 
generale servizi di vigilanza sulla terna delle professionalità 
indicate, i nominativi segnalati risultano presenti nell’elen-
co di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva ministeriale del 
4 febbraio 2025 e sono collocati nella fascia di valutazione 
non inferiore a quella assegnata per complessità alla proce-
dura, come disposto dall’art. 4 del decreto direttoriale del 
28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato designato 
dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto conto del-
le tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9, della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale di rappre-
sentanza assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo alla quale il sodalizio risulta aderente, nell’ambito dei 
professionisti presenti nella banca dati di cui al punto 1, lettere 
  a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in 
ottemperanza ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , 
della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Virtus società cooperativa socia-
le», con sede in Albenga (SV) (codice fiscale 01744740091), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario liqui-
datore la dott.ssa Annamaria Roggiolani, nata a Genova (GE) 
il 12 luglio 1960 (codice fiscale RGGNMR60L52D969B), ivi 
domiciliata in via Maragliano, n. 10/A.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese e 
del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, ov-
vero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 giugno 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A03387

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  8 giugno 2026 .

      Disciplina delle caratteristiche, dei requisiti e delle procedure 
di omologazione, taratura e verifica di funzionalità dei dispositi-
vi e dei sistemi per l’accertamento delle violazioni dei limiti mas-
simi di velocità ai sensi dell’articolo 142 del codice della strada.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante 
«Nuovo codice della strada», di seguito «Codice»; 

 Visto l’art. 35 del codice, che definisce le competenze 
per impartire direttive per l’organizzazione della circola-
zione e della relativa segnaletica stradale e stabilisce i cri-
teri per la pianificazione del traffico cui devono attenersi 
gli enti proprietari delle strade, nonché per adeguare, con 
decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, le 
norme del regolamento alle direttive comunitarie ed agli 
accordi internazionali in materia; 

 Visto l’art. 45, comma 6 del codice, che disciplina 
l’approvazione o l’omologazione da parte del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti dei dispositivi, appa-
recchiature ed altri mezzi tecnici atti all’accertamento e 
al rilevamento automatico delle violazioni alle norme di 
circolazione, previo accertamento delle caratteristiche 
geometriche, fotometriche, funzionali, di idoneità e di 
eventuali altri specifici requisiti; 

 Visto l’art. 142, comma 6, del codice; 
 Visto l’art. 4, commi 1 e 3, del decreto-legge 20 giugno 

2002, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° agosto 2002, n. 168; 

 Visto l’art. 5, comma 3  -bis  , del decreto-legge 21 mag-
gio 2025, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 luglio 2025, n. 105; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495, recante «Regolamento di esecuzio-
ne e di attuazione del nuovo codice della strada», di se-
guito «Regolamento»; 

 Visto l’art. 192 del regolamento, che disciplina le pro-
cedure per l’approvazione e l’omologazione; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 13 giugno 2017, n. 282, che disciplina, tra 

l’altro, le procedure per le verifiche di taratura iniziali 
e periodiche dei dispositivi, delle apparecchiature e dei 
mezzi tecnici per l’accertamento delle violazioni dei limi-
ti massimi di velocità e, in particolare, l’art. 1; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, adottato di concerto con il Ministro dell’interno 
11 aprile 2024, n. 105, che disciplina le modalità di collo-
cazione ed uso dei dispositivi o mezzi tecnici di controllo, 
finalizzati al rilevamento a distanza delle violazioni delle 
norme di comportamento di cui all’art. 142 del codice; 

 Sentito Accredia, quale unico organismo nazionale au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento ai sensi del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 dicem-
bre 2009, adottato di concerto con i Ministri dell’interno, 
delle politiche agricole e forestali, dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, delle infrastrutture e dei 
trasporti, del lavoro e delle politiche sociali, della salu-
te, dell’istruzione, dell’università e della ricerca, della 
difesa; 

 Tenuto conto delle risultanze emerse nell’ambito dei 
lavori del tavolo tecnico istituito con il Ministero dell’in-
terno, il Ministero delle imprese e del made in Italy ed 
ANCI, sull’omologazione e approvazione di tutti i dispo-
sitivi strumentali per l’accertamento da remoto di infra-
zioni al codice della strada, istituito con nota del Capo 
di Gabinetto Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
prot. n. 33115 del 6 settembre 2024; 

 Considerata, anche alla luce delle risultanze del tavo-
lo tecnico, la necessità di fissare requisiti univoci cui si 
devono uniformare tutti i dispositivi e i sistemi nell’effet-
tuazione delle misurazioni per l’accertamento della viola-
zione dei limiti di velocità, giusto il combinato disposto 
degli articoli 45, comma 6, e art. 142, comma 6, del codi-
ce nonché dell’art. 192 del regolamento; 

 Visto il parere espresso dal Ministero delle imprese 
e del made in Italy con nota prot. n. 5855 del 18 marzo 
2025; 

 Vista la nota prot. n. 7609 del 23 marzo 2025 con la 
quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 
chiesto al Ministero delle imprese e del made in Italy di 
ritirare la notifica avviata ai fini della procedura di infor-
mazione ai sensi del decreto legislativo 15 dicembre 2017, 
n. 223, di attuazione della direttiva (UE) 2015/1535, rite-
nendo necessari accertamenti tecnici finalizzati ad un pre-
ventivo censimento dei dispositivi in uso, con l’obiettivo 
di accertare sia il numero dei dispositivi effettivamente 
utilizzati che il relativo regime di approvazione; 

 Vista la nota prot. n. 8836 del 27 marzo 2025 con cui il 
Ministero delle imprese e del made in Italy ha comunica-
to l’avvenuta archiviazione da parte della Commissione 
europea del    dossier    di notifica relativo allo schema di de-
creto trasmesso in data 18 marzo 2025; 

 Viste le note del 27 marzo 2025 e del 30 marzo 2025 
con le quali il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
ha evidenziato all’ANCI la necessità di avviare un censi-
mento in grado di fornire, su scala nazionale, regionale e 
locale, un univoco quadro quantitativo e qualitativo sui 
dispositivi in uso, posto che la disponibilità di un quadro 
statistico analitico rappresenta un presupposto irrinuncia-
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bile nella prospettiva di un riordino delle regole di settore, 
sia attraverso la definizione del decreto sugli    standard    e 
sulle procedure di omologazione sia nell’ottica di preve-
nire situazioni di incertezza sulla perdurante regolarità 
nel tempo del regime approvativo dei singoli dispositivi, 
in relazione anche alle eventuali estensioni delle singo-
le approvazioni e giusta nota di riscontro del Presidente 
dell’ANCI del 29 aprile 2025 corredata dei dati raccolti a 
seguito della ricognizione effettuata; 

 Visto il decreto 18 agosto 2025, n. 305, adottato dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in attuazione 
di quanto previsto dal citato art. 5  -bis   del decreto-legge 
n. 73 del 2025, relativo alle modalità di istituzione e fun-
zionamento della piattaforma telematica per la trasmis-
sione dei dati sui dispositivi per l’accertamento delle vio-
lazioni dei limiti di velocità e comunicazione al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Vista la nota prot. n. 3141 del 30 gennaio 2026, con 
cui è stato ritrasmesso lo schema del decreto al Ministero 
delle imprese e del made in Italy ai fini della procedura 
di informazione ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535; 

 Vista la nota prot. n. 4317 del 3 febbraio 2026, con la 
quale il Ministero delle imprese e del made in Italy ha co-
municato l’avvenuta notifica alla Commissione europea 
in pari data n. 2026/0053/IT - T40T del progetto di norma 
predisposto dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per la disciplina dell’omologazione dei dispositivi 
e delle apparecchiature e dei mezzi tecnici di controllo 
per l’accertamento delle violazioni ai limiti di velocità; 

 Considerato che nel periodo di tre mesi dall’avvenu-
ta notifica del progetto di norma presso la Commissione 
europea ai sensi del decreto legislativo n. 223 del 15 di-
cembre 2017, non sono pervenute osservazioni da parte di 
Paesi membri dell’Unione europea; 

 Visto il parere del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici n. 08/2026 espresso nella seduta della Terza sezione 
del 20 maggio 2026 che «riguarda l’individuazione dei 
requisiti univoci cui si devono uniformare tutti i dispositi-
vi e i sistemi nell’effettuazione delle misurazioni per l’ac-
certamento della violazione dei limiti di velocità, giusto il 
combinato disposto degli articoli 45, comma 6 e 142, del 
codice della strada nonché dell’art. 192 del regolamento 
ed il relativo regime applicativo, con esclusione delle va-
lutazioni sul contenuto dell’allegato B»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto definisce le caratteristiche, i re-
quisiti e le procedure di omologazione del prototipo, della 
taratura e delle verifiche di funzionalità dei dispositivi, 
delle apparecchiature e dei mezzi tecnici di cui all’art. 45, 
comma 6 del codice, definiti nell’allegato A come dispo-
sitivi e sistemi per l’accertamento delle violazioni dei 
limiti massimi di velocità ai sensi dell’art. 142 del mede-
simo codice. 

 2. L’omologazione del prototipo è eseguita per accer-
tare che i dispositivi o i sistemi prodotti in conformità al 
predetto prototipo siano idonei come misuratori di velo-
cità e soddisfino i requisiti richiesti nell’allegato A che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

      Omologazione    

     1. All’esito positivo della verifica delle condizioni di 
cui all’art. 1, il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti rilascia il decreto di omologazione del prototipo che 
è comunicato al produttore e pubblicato sul sito internet 
istituzionale dello stesso Ministero. 

 2. Il decreto di omologazione consente al produttore 
cui è stato rilasciato di produrre, in conformità al suddetto 
prototipo, gli esemplari dei dispositivi e sistemi ai fini del 
loro impiego per le finalità di cui all’art. 1.   

  Art. 3.

      Caratteristiche e requisiti    

     1. I dispositivi ed i sistemi di controllo impiegati 
nell’accertamento delle violazioni dei limiti massimi 
di velocità sono soggetti ad omologazione del prototi-
po ai sensi dell’art. 192, comma 2, del regolamento. Le 
caratteristiche del prototipo sono riportate nella tabella 
identificativa del dispositivo o sistema ed i requisiti per 
l’omologazione dei prototipi sono contenuti nel Capo 1 
dell’allegato A.   

  Art. 4.

      Taratura e verifiche di funzionalità
in fase iniziale e periodica    

     1. La taratura e le verifiche di funzionalità in fase ini-
ziale e periodica sono eseguite per accertare che ogni 
esemplare del dispositivo o sistema con funzione di misu-
ra soddisfi, durante tutta la sua vita utile, i requisiti per la 
misura della velocità e mantenga le prestazioni richieste 
nel Capo 2 dell’allegato A. 

 2. In caso di esito negativo delle tarature, il dispositivo 
o il sistema non possono essere utilizzati fino a nuova 
taratura iniziale o periodica con esito positivo. 

 3. In caso di esito negativo delle verifiche di funziona-
lità, il dispositivo o il sistema non possono essere utiliz-
zati fino ad esito positivo delle stesse.   

  Art. 5.

      Controlli di conformità    

     1. I controlli di conformità sulla produzione dei dispo-
sitivi o dei sistemi, ai sensi dell’art. 192, comma 8, del 
regolamento, sono effettuati da organismi accreditati ed 
autorizzati dal Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti con successivo decreto adottato dalla competente Dire-
zione generale del medesimo Ministero. 
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  2. Ai fini del presente articolo, gli organismi eseguono:  
   a)   la verifica del sistema di controllo di conformità del 

processo produttivo del produttore presso gli impianti di pro-
duzione nel caso non sia disponibile la certificazione ISO 
9001; 

   b)   la verifica della conformità del prodotto al tipo 
omologato presso gli impianti produttivi del produttore o 
presso la rete di distribuzione o presso la rete commercia-
le, compresi i dispositivi e i sistemi già in uso. 

 3. Le verifiche, di cui al comma 2, lettera   b)  , sono ef-
fettuate ogni tre anni, in presenza di certificazione ISO 
9001; in caso contrario sono effettuate annualmente. Tali 
verifiche sono condotte su almeno due campioni, e co-
munque in numero non inferiore al 5%, scelti in modali-
tà casuale tra quelli prodotti nell’ultimo anno solare con 
spese a carico dei medesimi produttori. 

 4. Le verifiche, di cui al comma 2, possono essere ef-
fettuate anche dalla competente Direzione generale del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con spese a 
carico del produttore. 

 5. In caso di nuove richieste di omologazione, ai fini 
dell’idoneità alla produzione in serie è obbligatorio il 
possesso della certificazione ISO 9001. 

 6. Per i dispositivi e sistemi già in uso, l’idoneità alla 
produzione in serie è sostituita dalla conformità al proto-
tipo di cui all’art. 192, commi 7 e 8 del regolamento, dal 
certificato di taratura periodica o iniziale e dalle verifiche 
di funzionalità, in corso di validità.   

  Art. 6.

      Disposizioni transitorie    

     1. L’allegato B reca l’elenco dei decreti di approvazio-
ne dei prototipi per l’accertamento delle violazioni dei li-
miti massimi di velocità ai sensi del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 13 giugno 2017, n. 282, 
conformi alle disposizioni di cui al Capo 1 dell’allegato 
A del presente decreto. I dispositivi o sistemi conformi 
ai prototipi approvati con i decreti di cui all’allegato B 
si intendono omologati per tutti i fini di cui al presente 
decreto. Per quelli non ancora posti in uso le disposizioni 
relative alla taratura iniziale e alle verifiche di funziona-
lità in fase iniziale, di cui al Capo 2 dell’allegato A, si 
applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 2. I dispositivi o sistemi conformi ai prototipi di cui 
all’allegato B riportano sulla targhetta identificativa, en-
tro la prima taratura utile, gli estremi del presente decreto 
in aggiunta a quelli già presenti. 

 3. Il titolare dell’approvazione di un prototipo, appro-
vato prima dell’entrata in vigore del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti del 13 giugno 2017, 
n. 282, già in possesso di idonea documentazione, che di-
mostri il rispetto dei requisiti di taratura ed i test di labo-
ratorio previsti dal Capo 1 dell’allegato A, può richiedere 

l’omologazione ai sensi del presente decreto al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti che si esprime nei suc-
cessivi sessanta giorni adottando, in caso di verifica posi-
tiva, il relativo decreto di omologazione. 

 4. Il titolare dell’approvazione di un prototipo, approva-
to prima dell’entrata in vigore del decreto del Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti del 13 giugno 2017, n. 282, 
può richiedere l’omologazione ai sensi del presente decre-
to, integrando la documentazione presentata in occasione 
dell’approvazione, secondo quanto previsto dai Capi 1 e 3 
dell’allegato A, ad eccezione della sperimentazione previ-
sta in caso di sistemi di misurazione della velocità media. 

 5. Le disposizioni relative alla taratura periodica e alle 
verifiche di funzionalità periodiche di cui al Capo 2 dell’al-
legato A e quelle relative al comma 2, si applicano in oc-
casione della scadenza del certificato di taratura posseduto, 
rilasciato ad ogni singolo dispositivo o sistema contenuto 
nell’allegato B, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

 6. Le richieste di approvazione di prototipi, presentate 
ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 13 giugno 2017, n. 282, prima dell’entrata 
in vigore del presente decreto e non ancora definite, sono 
convertite d’ufficio in istanze di omologazione ai sensi del 
presente decreto. 

 7. Le richieste di estensione di approvazione di prototipi, 
tra quelli contenuti nell’allegato B, presentate precedente-
mente alla data di pubblicazione del presente decreto e non 
ancora definite, sono considerate istanze di estensione di 
omologazione. Le richieste di estensione di approvazione 
di prototipi di cui ai commi 3 e 4, già presentate alla data di 
pubblicazione del presente decreto, possono essere valutate 
solo successivamente all’ottenimento dell’omologazione. 

 8. Dall’entrata in vigore del presente decreto non posso-
no essere avanzate richieste di approvazione di prototipi.   

  Art. 7.

      Abrogazioni    

     1. Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti del 13 giugno 2017, prot. n. 282, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 177 del 31 luglio 2017, è abrogato 
ad eccezione del Capo 7 dell’allegato e delle disposizio-
ni relative alle tarature periodiche. La validità di queste 
ultime cesserà decorso un anno dall’entrata in vigore del 
presente decreto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 8 giugno 2026 

 Il Ministro: SALVINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 luglio 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 2090 
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verifica di funzionalità dei dispositivi e sistemi per l'accertamento 
delle violazioni dei limiti massimi di velocità ai sensi dell’art. 142 
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 ALLEGATO  B 

  

Elenco dei decreti di approvazione dei prototipi dei dispositivi e 
sistemi per l’accertamento delle violazioni dei limiti massimi di velocità 
emanati ai sensi del Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 13 giugno 2017, n. 282 
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  26A03468

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

  DECRETO  15 maggio 2026 .
      Modalità di messa a disposizione, su richiesta della Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri, dei dati aggregati e ano-
nimizzati di cui sono titolari i soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 2, del CAD.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
   ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
CON DELEGA ALL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA  

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e coordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
il «Codice dell’amministrazione digitale», ed in partico-
lare l’art. 50  -ter  ; 

 Visto il decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2019/1024 relati-
va all’apertura dei dati e al riutilizzo dell’informazione 
del settore pubblico che ha abrogato la direttiva 2003/98/
CE»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di rilancio e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-

strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 Visto il regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 in materia di 
identificazione elettronica e servizi fiduciari per le tran-
sazioni elettroniche nel mercato interno così come modi-
ficato dal regolamento (UE) n. 1183/2024 del Parlamento 
e del Consiglio dell’11 aprile 2024; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il regolamento (UE) n. 2022/868 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2022, relativo alla 
   governance    europea dei dati e che modifica il regolamen-
to (UE) 2018/1724 (Regolamento sulla    governance    dei 
dati) ed in particolare, l’art. 2, che al n. 2 esclude dalla 
definizione di «riutilizzo» lo scambio di dati che avviene 
tra enti pubblici in adempimento dei loro compiti di ser-
vizio pubblico; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 
successive modificazioni, recante il Codice in materia di 
protezione dei dati personali; 



—  69  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15911-7-2026

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° ottobre 2012, concernente l’ordinamento del-
le strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, con il quale l’on. Giorgia Meloni è stata no-
minata Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, con il quale il sen. Alessio Butti è stato no-
minato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
in materia di innovazione tecnologica e transizione digi-
tale al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri, Sen. Alessio Butti; 

 Visto il decreto del Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri 22 dicembre 2022, con-
cernente l’adozione del «Piano triennale per l’informatica 
nella pubblica amministrazione 2022-2024»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 gennaio 2024, concernente l’adozione del «Piano 
triennale per l’informatica nella pubblica amministrazio-
ne 2024-2026»; 

 Visto il decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, 
n. 12, e in particolare l’art. 8, comma 2, che prevede la co-
stituzione di una società per azioni, interamente parteci-
pata dallo Stato e sottoposta alla vigilanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, che ha autorizzato la costituzione, 
su iniziativa della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
della società di cui all’art. 8, comma 2, del citato decreto-
legge, denominata PagoPA S.p.a.; 

 Visto l’atto costitutivo della società, di cui all’atto pub-
blico notarile del 24 luglio 2019; 

 Visto il decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, 
n. 12, e in particolare l’art. 8, comma 3, che prevede che 
per la progettazione, lo sviluppo, la gestione e l’imple-
mentazione della piattaforma di cui all’articolo 50  -ter   del 
decreto legislativo n. 82 del 2005, la Presidenza del Con-
siglio dei ministri si avvale della società PagoPA S.p.a.; 

 Viste le linee guida sull’interoperabilità tecnica delle 
pubbliche amministrazioni e le linee guida tecnologie e 
standard per la sicurezza dell’interoperabilità tramite API 
dei sistemi informatici adottate dall’Agenzia per l’Italia 
digitale (AgID) con determinazione n. 547 del 1° ottobre 
2021; 

 Viste le linee guida sull’infrastruttura tecnologica del-
la Piattaforma digitale nazionale dati per l’interoperabi-
lità dei sistemi informativi e delle basi di dati adottate 
dall’AgID, ai sensi dell’art. 50  -ter  , comma 2, ultimo 
periodo del CAD, con determinazione n. 627 del 15 di-
cembre 2021 e modificate con determinazione n. 26 del 
3 febbraio 2022 e, da ultimo, con determina n. 98 del 
19 giugno 2025; 

 Viste le linee guida recanti regole tecniche per l’aper-
tura dei dati e il riutilizzo dell’informazione del settore 
pubblico adottate dall’AgID ai sensi dell’art. 12 del de-
creto legislativo n. 36/2006, con determinazione n. 183 
del 2023; 

 Vista la convenzione stipulata dal Dipartimento per 
la trasformazione digitale e la società PagoPA S.p.a. in 
data 15 dicembre 2025, per l’affidamento, tra gli altri, 
dell’esecuzione delle attività di realizzazione, gestione, 
manutenzione, evoluzione e implementazione di una in-
frastruttura tecnologica della Piattaforma digitale nazio-
nale dati finalizzata al supporto di politiche pubbliche 
basate sui dati, separata dall’infrastruttura tecnologica 
dedicata all’interoperabilità dei sistemi informativi di cui 
all’art. 50  -ter  , comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82; 

 Considerato che la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, anche per il tramite del Dipartimento per la trasfor-
mazione digitale, ha, tra gli altri, il ruolo di sovraintende-
re e coordinare, a livello nazionale, le strategie generali di 
digitalizzazione e di monitorarne gli sviluppi; 

 Considerata la necessità di dare attuazione a quanto 
disposto dall’art. 50  -ter  , comma 4, del decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82, rinviando a successivi decreti, 
adottati secondo le medesime modalità, l’adozione di una 
completa strategia nazionale dati; 

 Acquisito il concerto del Ministro dell’economia e del-
le finanze in data 3 febbraio 2026; 

 Acquisito il concerto del Ministro dell’interno in data 
24 marzo 2026; 

 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 
che ha reso il parere di competenza con provvedimento 
n. 526 del 25 settembre 2025; 

 Acquisito il parere in sede di Conferenza unificata in 
data 18 dicembre 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. In sede di prima applicazione dell’art. 50  -ter  , com-
ma 4, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (CAD), 
il presente decreto disciplina le modalità di messa a di-
sposizione, su richiesta della Presidenza del Consiglio dei 
ministri dei dati aggregati e anonimizzati di cui sono tito-
lari i soggetti di cui all’art. 2, comma 2, del CAD. 

 2. Sono fatte salve le disposizioni di cui al decreto legi-
slativo 24 gennaio 2006, n. 36.   

  Art. 2.
      Osservatorio strategico dati    

     1. In apposita infrastruttura tecnologica della Piattafor-
ma digitale nazionale dati (PDND) di cui all’art. 50  -ter   
del CAD, separata dall’infrastruttura tecnologica dedi-
cata all’interoperabilità dei sistemi informativi di cui al 
comma 2 del medesimo articolo, è attivato l’Osservatorio 
strategico dati finalizzato al supporto di politiche pubbli-
che basate sui dati. La progettazione, realizzazione e ge-
stione della suddetta infrastruttura è affidata alla società 
PagoPA S.p.a. 

 2. Nell’Osservatorio strategico dati sono resi disponi-
bili, con le modalità di cui all’art. 4, i dati aggregati e 
anonimizzati di cui sono titolari i soggetti di cui all’art. 2, 
comma 2, del CAD.   
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  Art. 3.

      Progetti dell’Osservatorio strategico dati    

     1. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-
mento per la trasformazione digitale individua, anche 
sulla base delle proposte presentate dai soggetti di cui 
all’art. 2, comma 2, del CAD, i progetti dell’Osservatorio 
strategico dati da avviare. 

  2. Per ogni progetto sono specificati:  
 a. la relativa finalità e i risultati attesi; 
 b. le tipologie di dati funzionali a ciascun progetto 

e i soggetti di cui all’art. 2, comma 2, del CAD, titolari 
delle basi dati cui tali dati si riferiscono; 

 c. in riferimento a ciascun dato o insieme omoge-
neo di dati da conferire all’Osservatorio strategico dati 
funzionale al progetto stesso, se si tratta di dati che rien-
trano nell’ambito di applicazione del decreto legislativo 
24 gennaio 2006, n. 36 o, in caso contrario, le cause di 
esclusione; 

 d. le direttive per l’individuazione delle misure tec-
niche necessarie ad escludere il trattamento di dati perso-
nali, tra cui l’anonimizzazione; 

 e. l’eventuale soggetto operante per garantire la 
messa a disposizione in forma anonima dei dati perso-
nali ai sensi dell’art. 50  -ter  , comma 4, del CAD da can-
cellare tempestivamente al termine delle operazioni di 
anonimizzazione; 

 f. le direttive per l’individuazione delle misure tecni-
che necessarie ad escludere il trattamento di informazioni 
commerciali riservate, compresi i segreti commerciali o i 
contenuti protetti dai diritti di proprietà intellettuale, tra 
cui l’aggregazione. 

 3. I progetti che implicano l’anonimizzazione dei dati 
personali di cui al comma 2, lettere   d)   ed   e)   da conferire 
all’Osservatorio strategico dati, il cui trattamento presen-
ta un rischio elevato per i diritti e le libertà delle perso-
ne fisiche, sono comunicati al Garante per la protezione 
dei dati personali e possono essere avviati se è decorso il 
termine di quarantacinque giorni dalla predetta comuni-
cazione senza che il Garante abbia adottato una diversa 
determinazione delle misure da adottarsi a garanzia degli 
interessati. 

 4. Nella comunicazione al Garante per la protezione 
dei dati personali di cui al comma 3, la Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per la trasformazio-
ne digitale, trasmette le informazioni di cui al comma 2, 
nonché la valutazione d’impatto sulla protezione dei dati 
di cui all’art. 35 del regolamento (UE) n. 679/2016. 

 5. I dati riconducibili a ciascun progetto sono conser-
vati separatamente e sugli stessi è possibile avviare ul-
teriori progetti secondo le modalità di cui all’art. 4, del 
presente decreto. 

 6. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-
mento per la trasformazione digitale ogni sei mesi effettua 
attività volte a verificare a campione che i dati aggregati 
e anonimizzati resi disponibili all’Osservatorio strategico 
dati non consentano la reidentificazione, neanche indiret-
ta, degli interessati.   

  Art. 4.
      Modalità di messa a disposizione dei dati

nell’Osservatorio strategico dati    

     1. I soggetti di cui all’art. 2, comma 2, del CAD, rendo-
no accessibili all’Osservatorio strategico dati i dati richie-
sti anche per il tramite della piattaforma dedicata all’in-
teroperabilità dei sistemi informativi di cui all’art. 50  -ter  , 
comma 2, del CAD (PDND). 

 2. I risultati dei progetti e i dati su cui gli stessi si basa-
no sono messi a disposizione dei soggetti di cui all’art. 2, 
comma 2, del CAD, anche al fine di verificare la corret-
tezza delle proprie basi di dati, anche mediante i servizi 
della piattaforma dedicata all’interoperabilità dei sistemi 
informativi di cui all’art. 50  -ter  , comma 2, del CAD, non-
ché dei soggetti che hanno diritto a riceverli e riutilizzarli 
secondo la normativa vigente. 

 3. I risultati dei progetti, inclusi i dati su cui gli stessi 
si basano, opportunamente aggregati, sono messi a dispo-
sizione anche in formato aperto secondo le previsioni del 
CAD e del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36 e 
riportano l’indicazione dei soggetti titolari delle basi di 
dati coinvolte nei progetti. 

 4. Una sintesi dei progetti di cui all’art. 3 è pubblicata 
sul sito istituzionale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per la trasformazione digitale, in-
clusi i dettagli di cui all’art. 3, comma 2 e gli esiti di cui 
all’art. 3, comma 6.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     1. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto si provvede nei limiti delle risorse finanziarie, 
umane e strumentali disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 2. Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 15 maggio 2026 

  Il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio

dei ministri con delega
all’innovazione tecnologica

    BUTTI  

  Il Ministro dell’economia e
delle finanze

    GIORGETTI  

  Il Ministro dell’interno
    PIANTEDOSI    

  Registrato alla Corte dei conti il 2 luglio 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1915

  26A03464  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  BANCA D’ITALIA

  PROVVEDIMENTO  1° luglio 2026 .

      Autorizzazione all’effettuazione di un secondo trattamento delle banconote in euro classificate come sospette di falsità 
da dispositivi utilizzabili autonomamente dalla clientela.    

     LA BANCA D’ITALIA 

 Vista la decisione BCE/2025/36 della Banca centrale europea del 16 ottobre 2025, che modifica la decisione 
BCE/2010/14 della Banca centrale europea del 16 settembre 2010, relativa ai controlli di autenticità e idoneità delle 
banconote in euro e al loro ricircolo, che, in considerazione dell’elevata percentuale di banconote individuate come 
sospette di falsità dai gestori del contante e successivamente classificate come autentiche dalle competenti autorità na-
zionali, attribuisce alle Banche centrali nazionali il potere di autorizzare i gestori del contante ad un nuovo trattamento 
delle banconote in euro classificate come sospette di falsità; 

 Considerato che tale elevata percentuale di banconote individuate come sospette di falsità dai gestori del contante 
e successivamente classificate come autentiche si riscontra anche nelle verifiche delle banconote esaminate dal Centro 
nazionale di analisi della Banca d’Italia; 

  ADOTTA    
il seguente provvedimento:    

  Art. 1.

      Modifiche normative.    

      Al provvedimento della Banca d’Italia del 5 giugno 2019, recante «Disposizioni per l’attività di gestione del 
contante», sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   Nell’allegato 1, il Capitolo II, par. 1.3 («Procedure operative per il trattamento del contante»), alla lettera   b)    
è integrato con le seguenti disposizioni dopo il primo capoverso:  

 «I gestori del contante sono autorizzati a sottoporre le banconote in euro classificate come sospette di falsità 
da apparecchiature utilizzabili autonomamente dalla clientela a un ulteriore controllo di autenticità, purché attraverso 
un’altra apparecchiatura conforme alla decisione BCE/2010/14 e successive modificazioni. 

 Le banconote che, anche a seguito del secondo trattamento, risultano classificate come sospette di falsità, devono 
essere trasmesse al Centro nazionale di analisi della Banca d’Italia entro venti giorni lavorativi dalla data della prima 
individuazione (  cfr.   Capitolo  III). 

 Le banconote che, a seguito del secondo trattamento, risultano classificate come autentiche non possono essere 
comunque utilizzate per il ricircolo e devono essere versate senza ritardo alla Banca d’Italia. 

 I gestori del contante adottano idonee disposizioni interne volte a disciplinare il processo relativo al secondo trat-
tamento e assicurano adeguati controlli interni sul corretto svolgimento del processo, in coerenza con quanto previsto 
nel Capitolo II e con la normativa applicabile.» 

   b)   Gli allegati 2 (Requisiti minimi per i controlli manuali di idoneità delle banconote) e 3 (Apparecchiature per 
la selezione e l’accettazione delle banconote) delle «Disposizioni per l’attività di gestione del contante» sono sostituiti 
rispettivamente dall’allegato 2 e 3 del presente provvedimento.   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     Il presente provvedimento entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana ed è pubblicato sul sito internet della Banca d’Italia. 

 Roma, 1° luglio 2026 

 Il direttore generale: ANGELINI    
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 ALLEGATO 2

  

ALLEGATO III 

B
REQUISITI MINIMI PER I CONTROLLI MANUALI DI IDONEITÀ 

DELLE BANCONOTE IN EURO

 

Elenco dei criteri di selezione per il controllo di idoneità manuale

 

M1
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 ALLEGATO 3

  

ALLEGATO I 

APPARECCHIATURE PER LA SELEZIONE E ACCETTAZIONE 
DELLE BANCONOTE

Requisiti tecnici generali

Categorie di apparecchiature per la selezione e accettazione delle ban
conote

Tabella 1 

Dispositivi utilizzabili autonomamente dalla clientela

 

M2
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Tabella 2 

Dispositivi riservati al personale

 

M2
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 Tipi di apparecchiature per la selezione e accettazione di banconote

 

M2

 



—  76  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15911-7-2026

 

ALLEGATO IIa 

CLASSIFICAZIONE E TRATTAMENTO DELLE BANCONOTE IN 
EURO DA PARTE DI DISPOSITIVI UTILIZZABILI 

AUTONOMAMENTE DALLA CLIENTELA

 

Tabella 1 

Classificazione e trattamento delle banconote in euro da parte di dispositivi utilizzabili autonomamente dalla 
clientela nei quali il contante è depositato con tracciabilità del cliente

 

M2
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M3

 

M2
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Tabella 2 

Classificazione e trattamento delle banconote in euro da parte dei dispositivi di cash out (COM)

 

M2
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M3

 

M2 

Tabella 3 

Classificazione e trattamento delle banconote in euro da parte di distributori automatici di monete (CDM)

 

M2
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ALLEGATO IIb 

CLASSIFICAZIONE E TRATTAMENTO DELLE BANCONOTE IN 
EURO DA PARTE DI DISPOSITIVI RISERVATI AL PERSONALE

 

Tabella 1 

Classificazione e trattamento delle banconote in euro da parte dei dispositivi riservati al personale

 

M3

 

M1
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Classificazione specifica e regole di selezione per taluni dispositivi riservati al 
personale

 

M1
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M1

  26A03420  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano, a base di macitentan, «Macitentan 
Vivanta».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 202 del 26 giugno 2026  

 Codice pratica: MCA/2024/156. 

 Procedura europea n. CZ/H/1350/001/DC. 

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale MACI-
TENTAN VIVANTA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassun-
to delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Vivanta Generics S.R.O., con sede legale e domi-
cilio fiscale in Třtinová 260/1, 19600 Čakovice, Praga 9, Repubblica 
Ceca. 

  Confezioni:  

 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 052669013 (in base 10) 1L7BLP (in base 
32); 

 «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052669025 
(in base 10) 1L7BM1 (in base 32). 

 Principio attivo: macitentan. 

  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Pharmadox Healthcare Limited, KW20A Kordin Industrial Park, 
Paola, PLA3000, Malta; 

 MSN Labs Europe Limited, KW20A Corradino Park, Paola, 
PLA3000, Malta. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti: cardiologo, pneumologo, dermatologo, 
reumatologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, di cui 
al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa è 
considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della deter-
minazione di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed 
integrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascor-
si undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuo-
ve che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article 21a, 22 or 22a of Direc-
tive    2001/83/EC» del documento di fine procedura europeo (EoP) ri-
lasciato dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti 
salvi gli stampati, il contenuto e il formato delle condizioni sopra in-
dicate – liberamente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di 
«HMA (   Heads of Medicines Agencies   ), MRI    Product Index   » – sono 
soggetti alla preventiva approvazione del competente ufficio di AIFA, 
unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e 
a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista, con 
obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in 
commercio il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e del-
le condizioni di cui al precedente comma, il presente provvedimento 
autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto 
dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, 
ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA 
potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, 
provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche 
limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca reato, 
si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le san-
zioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo 
n. 219/2006. Quanto previsto al capoverso precedente non si applica nel 
caso in cui la misura addizionale di minimizzazione del rischio prevista 
all’EoP consista esclusivamente nell’introduzione di una scheda per il 
paziente (   Patient Card   ,   PC)   all’interno della confezione o apposta sul 
lato esterno della stessa. 

  Validità dell’autorizzazione  

 l’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo 22 aprile 2031, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) 
trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03388

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di fampridina, «Fampridina Abdi»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 203 del 26 giugno 2026  

 Codice pratica: MCA/2023/376; C1B/2026/303; C1A/2026/1046. 
 Procedura europea n DE/H/8045/001/DC; DE/H/8045/001/

IB/001/G; DE/H/8045/001/IA/003/G. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale FAMPRI-

DINA ABDI, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le spe-
cificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Abdi Farma GmbH, con sede legale e domicilio 
fiscale in Donnersbergstraße, 4, 64646 Heppenheim, Germania (DE). 

  Confezioni e numeri di A.I.C.:  
 «10 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse in blister 

OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 051671016 (in base 10) 1K8VZ8 (in base 
32); 

 «10 mg compresse a rilascio prolungato» 56 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 051671028 (in base 10) 1K8VZN (in base 
32); 

 «10 mg compresse a rilascio prolungato» 14 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 051671030 (in base 10) 1K8VZQ (in base 
32); 

 «10 mg compresse a rilascio prolungato» 112 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 051671042 (in base 10) 1K8W02 (in 
base 32); 

 «10 mg compresse a rilascio prolungato» 196 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 051671055 (in base 10) 1K8W0H (in 
base 32). 

 Principio attivo: fampridina. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Pharmadox Healthcare Ltd. - KW20A Kordin Industrial Park, 
PLA 3000 Paola, Malta; 

 Abdi Farma GmbH - Donnersbergstraße 1, 64646 Heppenheim, 
Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  
 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-

sificazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rim-
borsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  
 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-

sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
RRL - medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: neurologo. 

  Stampati  
 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 

con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   , PC ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
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glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 11 dicembre 2029, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03389

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di edoxaban, «Edoxaban HCS»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 187/2026 del 19 giugno 2026  

  Codici pratica: MCA/2023/182-C1B/2025/235. 
 Procedura europea n. SI/H/0295/001-003/DC; SI/H/0295/001-003/

WS/002 . 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale EDO-

XABAN HCS, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le speci-
ficazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: HCS BV, con sede legale e domicilio fiscale in H. 
Kennisstraat 53, B 2650 Edegem, Belgio. 

  Confezioni:  
 «15 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

Opa/Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 051350015 (in base 10) 1JZ2HZ (in base 32); 
 «15 mg compresse rivestite con film» 10x1 compresse in blister 

divisibile per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 051350027 (in 
base 10) 1JZ2JC (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 10x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 051350039 (in 
base 10) 1JZ2JR (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 14x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 051350041 (in 
base 10) 1JZ2JT (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 28x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 051350054 (in 
base 10) 1JZ2K6 (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 84x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 051350066 (in 
base 10) 1JZ2KL (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 98x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 051350078 (in 
base 10) 1JZ2KY (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 100x1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 051350080 (in 
base 10) 1JZ2L0 (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 14x1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al con calendario - A.I.C. 
n. 051350092 (in base 10) 1JZ2LD (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 28x1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al con calendario - A.I.C. 
n. 051350104 (in base 10) 1JZ2LS (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 84x1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al con calendario - A.I.C. 
n. 051350116 (in base 10) 1JZ2M4 (in base 32); 

 «30 mg compresse rivestite con film» 98x1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al con calendario - A.I.C. 
n. 051350128 (in base 10) 1JZ2MJ (in base 32); 

 «60 mg compressa rivestita con film» 10x1 compresse divisibi-
li per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 051350130 (in base 10) 
1JZ2ML (in base 32); 

 «60 mg compressa rivestita con film» 14x1 compresse divisibi-
li per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 051350142 (in base 10) 
1JZ2MY (in base 32); 
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 «60 mg compressa rivestita con film» 28x1 compresse divisibi-
li per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 051350155 (in base 10) 
1JZ2NC (in base 32); 

 «60 mg compressa rivestita con film» 84x1 compresse divisibi-
li per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 051350167 (in base 10) 
1JZ2NR (in base 32); 

 «60 mg compressa rivestita con film» 98x1 compresse divisibi-
li per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 051350179 (in base 10) 
1JZ2P3 (in base 32); 

 «60 mg compressa rivestita con film» 100x1 compresse divisi-
bili per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al - A.I.C. n. 051350181 (in base 10) 
1JZ2P5 (in base 32); 

 «60 mg compressa rivestita con film» 14x1 compresse divisibili 
per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al con calendario - A.I.C. n. 051350193 
(in base 10) 1JZ2PK (in base 32); 

 «60 mg compressa rivestita con film» 28x1 compresse divisibili 
per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al con calendario - A.I.C. n. 051350205 
(in base 10) 1JZ2PX (in base 32); 

 «60 mg compressa rivestita con film» 84x1 compresse divisibili 
per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al con calendario - A.I.C. n. 051350217 
(in base 10) 1JZ2Q9 (in base 32); 

 «60 mg compressa rivestita con film» 98x1 compresse divisibili 
per dose unitaria Opa/Al/Pvc-Al con calendario - A.I.C. n. 051350229 
(in base 10) 1JZ2QP (in base 32); 

 principio attivo: Edoxaban. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 KRKA, d.d., Novo mesto, Šmarješka cesta 6, 8501 Novo mesto, 
Slovenia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’articolo 8, comma 10, 

lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifica-
zioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 RRL - Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di speciali-
sti: cardiologo, internista, neurologo, geriatra, ematologi che lavorano 
nei centri di trombosi e emostasi. 

 Fatto salvo quanto previsto dalla nota AIFA 97. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’articolo 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 

in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzio-
ni di cui all’articolo 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile del 
pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, secon-
do cui un medicinale generico non può essere immesso in commercio, finché 
non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di 
riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi otto anni di tale de-
cennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto un’autorizzazione per una o più 
indicazioni terapeutiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, sono state ritenute tali da apportare un beneficio clinico 
rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi appli-
cabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile del 
pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio del 
medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi appli-
cabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve controllare periodicamente se l’elenco 
delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD), di cui all’ar-
ticolo 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale 
web dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda la presentazione dei rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal 
caso il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presen-
tare i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenuto a 
porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettagliate 
nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio della commercia-
lizzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fatto obbligo al titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio di ottemperare a quanto 
previsto al punto 5, paragrafo «   C    onditions to Marketing Authorisation pur-
suant to Article 21a, 22 or 22a of Directive     2001/83/EC    »    del documento di 
fine procedura europeo (EoP) rilasciato dal RMS, o da altri documenti a cui 
lo stesso rimanda. Fatti salvi gli stampati, il contenuto e il formato delle con-
dizioni sopra indicate - liberamente accessibili e consultabili sul sito istituzio-
nale di «HMA (   Heads of Medicines Agencies   ), MRI    Product Index   » - sono 
soggetti alla preventiva approvazione del competente ufficio di AIFA, unita-
mente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e a qualsiasi 
altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista, con obbligo di distribu-
zione del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. Qualora 
si riscontri che il titolare abbia immesso in commercio il prodotto medicinale 
in violazione degli obblighi e delle condizioni di cui al precedente comma, il 
presente provvedimento autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo 
quanto disposto dall’art. 43, comma 3, D.M. 30 aprile 2015; in aggiunta, ai 
sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA potrà 
disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, provvedendo al 
ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche limitatamente a singoli 
lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni 
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penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di 
cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo n. 219/2006. Quanto pre-
visto al capoverso precedente non si applica nel caso in cui la misura ad-
dizionale di minimizzazione del rischio prevista all’EoP consista esclu-
sivamente nell’introduzione di una scheda per il paziente (   Patient Card   , 
  PC)   all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo 17 luglio 2029, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) 
trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03406

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 30 giugno 2026 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Nicola De Mattia, 
Console onorario della Repubblica di Finlandia a Treviso.   

  26A03445  
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